
 

 

 

 

 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

ai sensi degli artt. 17, 28, 29 D.Lgs. 81/08 e s.m.i.  

Azienda/Unit à produttiva  

 
 
COMUNE DI SAN SEVERO  
      Servizi Sociali  

 

 
 

FUNZIONE NOME E COGNOME FIRMA 

Datore di lavoro  Ing. Benedetto Di Lull o  

RSPP Arch. Sabrina Paola Pia ncone  

Medico competente  Dott . Matteo Ciavarella   

RLS/RLST Rocco Bonabitacola    

 
 

 

 
Revisione N°0 
Data revisione:  
 

 
 
 
 
 
 

 



 

 

COMUNE DI SAN SEVERO ς Servizi Sociali 
Documento di Valutazione dei Rischi 

Art. 17,28 e 29- D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

2 
 

Via Imbriani, n̄24  71016 San Severo (FG)  

TEL-FAX: +39.0882.600357  

email: sabrinapiancone@yahoo.it - pec: sabrinapaola.piancone@archiworldpec.

it 
 

 

DESCRIZIONE GENERALE DELL'AZIENDA 
 

DATI AZIENDALI 
 

Dati anagrafici   
  

Ragione Sociale  COMUNE DI SAN SEVERO ð Servizi Sociali   
Attivit à economica  Ente pubblico  

Codice ATECO 

¶ 84.11.10 Attivit à degli organi legislativi ed 
esecutivi, centrali e locali; amministrazione 
finanziaria; amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali  

 
ASL  

POSIZIONE INPS  
POSIZIONE INAIL  

Attivit à soggetta a CPI No 
Lavoro Notturno  No 

Codice Fiscale      
Partita IVA      

Categoria Primo Soccorso     Categoria C  
 

Titolare/Rappresentante Legale   

  
Nominativo Ing. Benedetto Di Lullo  

  
 

Sede operativa   
Sito Comune di San Severo  

Comune SAN SEVERO 
Provincia FG 

CAP 71016  
Indirizzo  via Padre Matteo d'Agnone , n°1  

 
SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE AZIENDALE 

Responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione  

Arch. SABRINA PAOLA PIANCONE 

Addetto p rimo soccorso   
Addetto  antince ndio ed evacuazione   

Medico Competente  Dott. Matteo Ciavarella  
Rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza  
Rocco Bonabitacola  
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ORGANIGRAMMA AZIENDALE 
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ELENCO LUOGHI DI LAVORO 

 

 
Di seguito, viene riportat o l'elenco dei luoghi di lavoro, dalla sede agl i ambienti con  i relativi dati 
caratteristici:  
 

SEDE: Servizi Sociali  
 

INDIRIZZO SEDE via Padre Matteo d'Agnone, n°1 -  71016 SAN SEVERO FG 

N° TELEFONO  

 

EDIFICIO 1 Municipio 

Descrizione: Attivit à pubbliche 

 

RELAZIONE INTRODUTTIVA 

 

 

OBIETTIVI E SCOPI 
 

Il pr esente documento, redatto ai sensi del D. lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. , ha lo scopo di effettuare 
la valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e si curezza dei lavoratori e predisporre 
le adeguate misure di prevenzione e di pro tezione nonché di programmare le mi sure atte a  garantire il 
miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza.  
 

CONTENUTI 
 

Ai sensi dellõart. 28 del D.lgs. n. 81/08, il presente documento, redatto a conclusi one della valutazione, 
contiene:  
 

¶ una relazione circa la valutazione di tutt i i rischi per la sicurezza e la salute a cui sono esposti i 
lavoratori;  

¶ lõindicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e d ei dispositivi di protezione 
individua le adottati, a seguito della valuta zione di cui allõarticolo 17, comma 1, lettera a);  

¶ i l programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei l ivelli di 
sicurezza; 

¶ lõindividuazione delle procedure per lõattuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruol i 
dellõorganizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente 
soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri;  

¶ lõindicazione del nominativo del responsabile del servizio di preve nzione e protezione, del 
rappresentante dei lavor atori per la sicurezza o di  quello ter ri toriale e del medico competente che ha 
partecipato alla valutazione del rischio;  

¶ lõindividuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi spec ifici che 
richiedono una riconosciu ta capacità pr ofessionale, specifica esperienza, adeguata formazione e 
addestramento.  

 
Il contenuto del documento rispetta le indicaz ioni previste dalle specifiche norme sulla valutaz ione dei 
rischi contenute nel D.lgs. 8 1/08.  
 
In particolare, si è proceduto a: 
 

¶ individ uare i lavoratori cos ì come definiti a llõart. 2, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 81/08;  

¶ individuare le singole fasi lavorative a cui ciascun lavoratore può essere addett o; 

¶ individuare i rischi a cui sono sog getti i lavoratori in funzione dell e fasi lavorat ive a cui possono essere 
addetti e dei luoghi in cui svolgono le lavorazioni;  

¶ analizzare e valutare i rischi a cui è esposto ogni singolo lavoratore;  

¶ ricercare le metodo logie operative, gli accorgimenti tecn ici, le procedure di sistema che, u na volta 
attua te, porterebbero ad ottener e un grado di sicurezza accettabile;  

¶ analizzare e valutare i rischi residui comunque presenti anche dopo lõattuazione di quanto previsto per 
i l raggiungimento di un grado di sicure zza accettabile;  

¶ identificare event uali D.P.I. ne cessari a garantire un grado di sicurezza accettabile.  
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Per la redazione del documento si è proceduto alla individuazione delle ATTIVITAõ LAVORATIVE presenti 
nellõUnit¨ Produttiva. Per ogni attività lavorati va sono state individuate le singol e FASI a cui sono 
associate: 

 

¶ macchine ed attrezzatu re impiegate;  

¶ agenti chimici pericolosi;  

¶ materie prime, scarto o altro.  
 
Ad ogni singola fase sono stati attribuiti i rischi:  
 

¶ derivanti dalla presenza dell õoperatore nellõambiente di lavoro; 

¶ indotti sul lavoratore dallõambiente esterno; 

¶ conseguenti allõuso di macchine ed attrezzature;  

¶ connessi con lõutilizzo di sostanze, miscele o materiali pericolosi per la salute. 
 
Si procederà alla rielaborazione del documento in caso  di variazioni nellõorganizzazione aziendale ed ogni 
qualvolta lõimplementazione del sistema di sicurezza aziendale, finalizzato ad un miglioramento continuo 
del grado di sicurezza, lo renda necessario.  
 

DEFINIZIONI RICORRENTI 
 

Pericolo :  propriet à o qualit à intrinseca di un determinato fatt ore avente il potenziale di causare danni ;  
 
Rischio:  probabilit à di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di 
esposizione ad un determinato f atto re o agente oppure alla loro combinazi one; 
 
Valutazione dei rischi :  valut azione globale e documentata di tutti i r ischi per l a salute e sicurezza dei 
lavoratori presenti nell õambito dellõorganizzazione, finalizzata ad individuare le adeguate misure di 
prevenzione e di protezione e ad elaborare  il programma delle misure att e a garanti re il mi glioramento 
nel tempo dei l ivelli di s alute e sicurezza;  
 
Lavoratore :  persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un õattivit¨ lavorativa 
nellõambito dellõorganizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, c on o senza retribuz ione, anche 
al solo fine di  apprendere un mestiere, unõarte o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e 
familiari.  
 
Datore di lavoro : il soggetto titol are del rapporto di lavoro con il lavo ratore o, comunque, il soggett o che, 
secondo il t ipo e lõassetto dellõorganizzazione nel cui ambito il lavoratore presta la propria attività, ha la 
responsabilit¨ dellõorganizzazione stessa o dellõunit¨ produttiva in quanto esercita i poteri decisionali e di 
spesa. Nelle pubbliche amministrazioni di cui allõarticolo 1, comma 2, del decreto l egislativo 30 marzo 
2001, n. 165, per datore di lavoro si intende il dirigente al quale spettano i poteri di gestione, ovvero il 
funzionario non avente qualifica dirigen ziale, nei soli casi in cui qu estõul timo sia preposto ad un ufficio 
avente autonomia gestionale, individuato dallõorgano di vertice delle singole amministrazioni tenendo 
conto dellõubicazione e dellõambito funzionale degli uffici nei quali viene svolta lõattività, e dotato di 
autonomi poter i decisionali e di spesa. In caso di omessa individuazione, o di individuazione non conforme 
ai criteri sopra indicati, il datore di lavoro coincide con lõorgano di vertice medesimo; 
 
Azienda : il complesso della struttura  organizzata dal datore di lav oro pubblico o privato;  
 

Unit à produttiva : stabilimento o  struttura finalizzati alla produzione di beni o all õerogazione di servizi, 
dotati di autonomia finanziaria e tecnico funzionale ;  
 

Dirigente : persona che, in ragione del le competenze professionali e di po teri gerarchic i e funzionali 
adeguati all a natura dellõincarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro organizzando 
lõattivit¨ lavorativa e vigilando su di essa; 
 
Preposto: persona che, in ragione delle com petenze professionali e nei limiti di pot eri gerarchici e 
funzionali adeguat i alla natu ra dellõincarico conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce 
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lõattuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte de i lavoratori ed 
esercitando un funz ionale potere di iniziativa;  
 
Responsabile del Servi zio di Prevenzione e Protezione : persona in possesso delle capacit à e dei requisiti 
professionali di cui allõarticolo 32 del D.lgs. 81/08 designata dal datore di lavoro,  a cui risponde, per 
coordinare il servizio di pr evenzione e protezione dai rischi;  
 
Serv izio di prevenzione e protezione dei rischi :  insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni 
allõazienda finalizzati allõattivit¨ di prevenzione e protezione dai rischi professionali per i lavo ratori ; 
 
Addet to al servizio di prevenzio ne e prot ezione: persona in possesso delle capacità e dei requisiti 
professionali di cui allõarticolo 32 del D.lgs. 81/08, facente parte del servizio di prevenzione e protezione 
dei rischi.  
 
Medico competente : medico in possesso di uno dei titoli e dei req uisiti fo rmativi e professionali di cui 
allõarticolo 38 del D.lgs. 81/08, che collabora, secondo quanto previsto allõarticolo 29, comma 1, dello 
stesso D.Lgs., con il datore di lav oro ai fini della valutazione dei r ischi ed è nominato dallo stesso per 
effe ttuare la  sorveglianza sanitaria e per tutti gli altri compiti di cui al presente decreto; i requisiti 
formativi e professionali del medico co mpetente sono quelli indicati all õ art . 38 del D.lgs. 81/08 .  
 
Rappresentante de i lavora tori per la sicurezza :  persona elett a o designata per rappresentare i lavoratori 
per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro.  
 
Sorveglianza sanitaria :  insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela del lo stato di salute e sicurezza 
dei lavora tori, in relazione allõambiente di lavoro, ai fattori di rischio professionali e alle modalit¨ di 
svolgimento dellõattivit¨ lavorativa. 
 
Prevenzione : il complesso delle disposizioni o misure necessarie anche secondo la particolar it à del lavoro, 
lõesperienza e la te cnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel rispetto della salute della 
popolazione e dellõintegrit¨ dellõambiente esterno.  
 
Agente: agente chimico, fisico o  biologico, presente durante il lav oro e potenzialmente dannoso per la 
salute.  
 
Norma t ecnica : specifica tecnica, approvata e pubblicata da un õorganizzazione internazionale, da un 
organismo europeo o da un organismo nazionale di normalizzazione, la cui oss ervanza non sia obbligatoria.  
 
Buone prassi: soluzioni organizzative o proce durali coer enti con la normativa vigente e con le norme di 
buona tecnica, adottate volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicu rezza sui luoghi di 
lavoro attraverso la riduzione dei rischi e il miglio ramento delle condizioni di lavoro, elabo rate e racc olte 
dalle regioni, dall õIstituto nazionale per lõassicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) e dagli 
organismi paritetic i di cui allõarticolo 51 del D.lgs. 81/08, validate dalla Commissione con sultiv a 
permanente di cui allõarticolo 6 del D.lgs. 81/08 che provvede a assicurarne la più ampia diffusione.  
 

Linee Guida : atti di indirizzo e coordinamento per l õapplicazione della normativa in materia di salute e 
sicurezza predisposti dai ministeri, dal le regioni  e dallõINAIL e approvati in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.  
 
Informazione : complesso delle attivit à dirette a fornire conosce nze utili alla identificazione, all a 
riduzione e alla gestione dei rischi in  ambiente d i lavoro.  

 
Formazione : processo educativo attraverso il quale trasferire ai lavoratori ed agli altri soggetti del 
sistema di prevenzione e protezione aziendale conoscenze e procedure utili alla acquisizio ne di 
competenze per lo svolgimento in si curezza dei rispettivi compiti in azienda e alla identificazione, alla 
riduzione e alla gestione dei rischi.  

 
Addestramento : complesso delle attivit à dirette a fare apprendere ai l avoratori lõuso corretto di 
attrezz ature,  macchine, impianti, sostanze, disp ositivi, an che di protezione indiv iduale, e le procedure di 
lavoro.  
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Modello di organizzazione e di gestione : modello organizzativo e gestiona le per la definizione e 
lõattuazione di una politica aziendale per la sal ute e sicurezza, ai sensi dellõarticolo 6, comma 1, lettera 
a), del decreto  legislativo 8 giugno 2001, n. 231, idoneo a prevenire i reati di cui agli articoli 589 e 590, 
comma 3, del codice penale, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e s ulla t utela de lla 
salute sul lavoro.  
 

Organismi pari te tici : organismi costituiti ad iniziativa di una o pi ù associazioni dei datori e dei prestatori 
di lavoro comparativamente più rap presentative sul piano nazionale, qual i sedi privilegiate per: la 
programmazione di att ivit¨ formative e lõelaborazione e la raccolta di buone prassi a fini prevenzionistici; 
lo sviluppo di azioni inerenti la salute e sicurezza sul lavoro; la lõassistenza alle imprese finalizzata 
allõattuazione degli adempimenti in materia; ogn i altr a attivi tà o funzione assegnata loro dalla legge o dai 
contratti coll ettivi di riferimento.  
 

Responsabilit à sociale delle Imprese : integrazione volontaria delle preoccupazioni s ociali ed ecologiche 
delle aziende e o rganizzazioni nelle loro attivit à commerciali e n ei loro rapporti con le par ti interess ate.  
 

Libretto formativ o del cittadino : libretto personale del lavoratore definito, ai sensi dell'accordo Stato -
regioni del 18 febb raio 2000, di concerto tra il Minister o del lavoro e delle politiche soci ali e il Ministero 
dell'istruzione, dell' universit à e della ricerca, previa  intesa con la Conferenza unificata Stato -regioni e 
sentite le parti sociali, in cui vengono registrate le c ompetenze acquisite durante la formazi one in 
apprendistato, la formazione  in contratto di inserimento, la formazio ne specialistica e la formazione 
continua svolta durante l'arco della vita lavorativa ed effettuata da soggetti accreditati dalle regioni, 
nonché le competenze acquisite in modo no n formale e informale secondo gli i ndiriz zi della  Unione 
europea in materia di apprendi mento permanente, purch é riconosciute e certificate.  
 

 

MISURE GENERALI DI TUTELA ED EMERGENZE 

 

 

MISURE GENERALI DI TUTELA 
 

Sono state osservate tutte le misure generali  di tutela della salute e della sic urezza dei lavoratori, come 
definite all õ art. 15 de l D.lgs. 81/08 , e precisamente:  
 

¶ è stata effettuata la valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza, così come des critta nel 
presente DVR. 

¶ Si è provveduto allõeliminazione dei rischi e, ove ciò non è 
risultato possibile, alla loro  riduzione al minimo in relazione alle 
conoscenze acquisite in base al progresso tecnico. 

¶ Sono stati rispettati i principi ergonomici nell õorganizzazione del 
lavoro, nella concezio ne dei posti di lavoro, nella scelt a dell e 
attrez zature e nella definizione dei metodi di lavoro e 
produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute 
del lavoro monotono e di quello ripetitivo.  

¶ Eõ stata prevista a sostituzione di ciò ch e è pericoloso con ciò che 
non lo è, o è meno pericoloso. 

¶ Eõ stato limitato al minimo i l numero dei lavoratori che sono, o 
che possono essere, esposti a rischio.  

¶ Eõ stato previsto un utilizzo limitato degli agenti c himici, fisici e biologici sui luoghi di  lavoro.  

¶ Eõ stata data la priorit¨ alle m isure di  protezione collettiva risp etto alle m isure di protezione 
individuale.  

¶ Eõ stato previsto il controllo sanitario dei lavoratori. 

¶ Si provveder¨ allõallontanamento del la voratore dallõesposizione al rischio per motivi sanitari inerenti 
la sua persona, adibendolo, ove possibile, ad altr a mansione. 

¶ Eõ effettuata lõadeguata informazione e formazione per i lavoratori, per dirigenti, i preposti  e per i 
rappresentanti dei lavora tori per la sicurezza.  

¶ Eõ prevista la partecipazione e la consultazione dei  lavoratori  e dei rappresentanti dei lavo ratori per la 
sicurezza. 
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¶ Eõ effettuata unõattenta programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il 
miglioramento nel tempo de i livelli di sicurezza, anche attraverso  lõadozione di codici di condotta e di 
buone prassi.  

¶ Sono state dettagliate  le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta 
antincendio, di evacuazione dei lavora tori e di pericolo grave e imme diato , compreso lõuso di segnali 
di avvertimento e di sicurezza.  

¶ Eõ stata programmata la regolare manutenzione di am bienti, att rezzature, impianti, con particolare 
riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla in dicazione dei fabbricanti.  

 
Le misure relative alla sicurezza, all õigiene ed alla salute durante il lavoro no n comporterann o mai oneri 
finanziari per i lavorator i.  
 

PROCEDURE D'EMERGENZA 

COMPITI E PROCEDURE GENERALI 

 

Come previsto dallõart. 43, comma 1, del D.lgs. 81/08 , sono stati organiz zati i necessari rapporti con i 
servizi pubblici competenti in materia di p rimo soccorso, salvataggio, lotta antince ndio e gestione 
dellõemergenza. 
 
Sono stati, infatti, designati preventivamente i lavoratori incaricati dellõattuazione delle misure di 
prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in  caso di peric olo grave e 
immediato, di s alvataggio,  di primo soccorso e, comunque, di gestione dellõemergenza. 
 
Sono stati informati tutti i lavoratori che possono essere esposti a  un pericolo grave ed immediato circa le  
misure predisposte e i comportamen t i da adottare .  
 
Sono stati programmati g li interven ti , presi i provvedimenti e date le istruzioni affinché i lavoratori, in 
caso di pericolo grave e immediato che non può essere ev itato , possano cessare la loro attività,  o mettersi 
al sicuro, abbandonando immediatament e il luogo di lavoro.  
 
Sono stati adot tati i provvedimenti necessari affinch é qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed 
immediato per la propria sicurezza o p er quella di altre persone e nellõimpossibilità di contattare il 
competente  superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale 
pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili.  
 
Ai fini de lle d esignazioni si è tenuto conto delle  dimensioni dellõazienda e dei rischi specifici d ellõazienda 
o della unità p roduttiva s econdo i criteri previsti nei decreti di cui allõarticolo 46 del D.lgs. 81/08.  
 
In azienda sono sempre presenti gli addetti al pr onto soccorso, alla prevenzione incendi ed alla 
evacuazione.  
 
In azienda è esposta una t abella ben visibile riporta nte almeno i seguenti numeri telefonici:  
 

¶ Vigili del Fuoco 

¶ Pronto soccorso 

¶ Vigili Urbani  

¶ Carabinieri  

¶ Polizia 
 
In situazione di emergenza (i ncendio, infortunio, calamit à) il lavoratore dovr¨ chiamare lõaddetto 
allõemergenza che si attiverà  secondo le indicazioni sott o riportate. Solo in assenza dellõaddetto 
allõemergenza, il lavoratore potr¨ attivare la procedura sotto elencata. 
 

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI 

 

In caso dõincendio 
 

¶ Chiamare i VIGILI DEL FUOCO componendo il numero telefo nico 115. 
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¶ Rispondere con calma alle do mande dellõoperatore dei vigili del fuoco che richieder¨: indirizzo e 
telefono dell õazienda, informazioni sullõincendio. 

¶ Non interrompere la comunicazione finch é non lo decide lõoperatore. 

¶ Attendere i soc corsi esterni al di fuori dellõazienda. 
 
In caso dõinfortunio o malore  
 

¶ Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118. 

¶ Rispondere con calma alle domande dellõoperatore che richiederà: cognome e nome, indirizzo, n. 
telefonico ed eventual e percorso per arrivarci, tipo di inciden te: descriz ione sintetica della 
situazione, numero dei feriti, ecc.  

¶ Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere nec essario richiamarvi.  
 
REGOLE COMPORTAMENTALI 
 

¶ Seguire i consigli dell õoperatore della Centrale Operativa 118.  

¶ Osservare bene quanto sta accadendo per poterlo riferire.  

¶ Prestare attenzione ad eventuali fonti di pericolo (rischio di incendio, ecc.).  

¶ Incoraggiare e rassicurare il paziente.  

¶ Inviare,  se del caso, una persona ad attendere lõambulanza in un luogo facilmente in dividuabile .  

¶ Assicurarsi che il percorso per lõaccesso della lettiga sia libero da ostacoli. 
 

PRESIDI DI PRIMO SOCCORSO 
 

In azienda, così come previsto dallõ art.45, commi 1 e 2 del D.lgs. 81/08, sono presenti i pre sidi sanitari 
indispensabili per prestare  le prime c ure ai lavoratori feriti o colpi ti da malore improvviso. Detti presidi 
sono contenuti in una Cassetta di Pronto Soccorso. 
 

CONTENUTO MINIMO DEL PACCHETTO DI MEDICAZIONE 
 

¶ Guanti sterili monouso (2 paia).  

¶ Flacone di soluzione cutanea di iodopovid one al 10% di iodio da 125 ml (1).  

¶ Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1).  

¶ Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1).  

¶ Compresse di garza sterile 10 x  10 in buste singole (3).   

¶ Pinzette da medicazione sterili m onouso (1).  

¶ Confezione di cotone idrofilo (1).  

¶ Confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso (1).  

¶ Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1 ).  

¶ Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1 ).  

¶ Un paio di forbici (1).  

¶ Un laccio emostatico  (1).  

¶ Confezione di ghiaccio pronto u so (1).  

¶ Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1).  

¶ Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestar e i primi soccorsi in attesa del servizi o di 
emergenza. 

 

REQUISITI ATTREZZATURE DI LAVORO 

 

Come indicato al lõ art. 69 del D.lgs.  81/08 , si intende per attrezzatura di lavoro  qualsiasi macchina, 
apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato du rante il lavoro, 
mentre si intende per  uso di unõattrezzatura di lavoro qualsiasi operazione 
lavorativa conn essa ad una attrezzat ura di lavoro, quale la messa in servizio o 
fuori servizio , l'impiego, il trasporto, la riparazione, la trasformazione, la 
manutenzione, la pulizia, il montaggio, lo s montaggio 
 
Qualsiasi zona all'interno ovvero in p rossimità di una at trezzatura di lavoro nella 
quale la presenza di un lavoratore costituisce un ri schio per la salute o la 
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sicurezza dello stesso viene definita zona pericolosa e qualsiasi lavoratore che si trovi interamente o in 
parte in una  zona pericolo sa viene definito q uale lavoratore esposto.  
 
Come indicato allõ art. 70 del D.lgs. 81/08 , le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori 
devono essere conformi alle specifiche disposizioni leg islative e regolamentari di recepim ento delle 
direttive comunitarie di prodotto . Per le a ttrezzature di lavoro co struite in assenza di disposizioni 
legislative e regolamentari o messe a disposizione dei lavoratori an tecedentemente all õemanazione di 
norme legislative e regolamentari di recep imento delle d irettive comunitari e di prodot to viene c ontrollata 
la conformità  ai requisiti generali di sicurezza riportati nellõ allegato V del D.lgs. 81/08. 
 
All'atto della scelta  delle nuove attrezzature di lavoro, com e indicato allõ art. 71, comma 2, del D.l gs. 
81/0 8, il datore di lav oro prenderà in considerazione:  
 

¶ le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro da svolgere;  

¶ i rischi presenti nell õambiente di lavoro; 

¶ i rischi derivanti dallõimpiego delle attrezzature stesse; 

¶ i rischi derivanti  da interferen ze con le altre att rezzature già in uso.  
 
Al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all õuso delle attrezzature di lavoro e per impedire che 
dette attrezzature pos sano essere utilizzate per operazioni e secondo condizioni per le quali non  sono 
adatte, verranno adottate a deguate misure tecnic he ed organizzative e verranno rispettate tutte quelle 
riportate nell õallegato VI del D.lgs. 81/08.  
 
Tutte le attrezzature di l avoro sono: 
 

¶ installate correttamente:  

¶ sottoposte a d idonea manutenzione al  fine di garantire nel tempo la p ermanenza dei requisi ti di 
sicurezza; 

¶ corredate, ove necessario, da apposite istruzioni d õuso e libretto di manutenzione; 

¶ assoggettate alle misure d i aggiornamento dei requisiti minimi di sicurezza eventualmente stabilite 
con specifico p rovvedimento regola mentare o i n relazione al grado di evoluzione della tecnica della 
prevenzione e della protezione.  

 

INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
 

Per ogni attrezzatura di lavoro messa a disposizione, i lavora tori incaricati dell õuso dispongono di ogni 
necessaria informazione e istruzion e e ricevono una formazione adeguata in rapporto alla sicurezza 
relativamente:  
 

¶ alle condizioni di impiego d elle attrezzature;  

¶ alle situa zioni anormali prevedibili.  
 
Per le att rezzature che richiedono,  in relaz ione ai  loro rischi, conoscenze e responsabilit à part icolari 
viene impartita una formazione adeguata e specifica, tale da consentirne lõutilizzo delle attrezzature in 
modo idoneo e sicuro, anche in relazione ai rischi ch e possano essere causati ad altre persone. 
 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I. )  

 

Come indicato allõ art. 74 del D.lgs. 81/08 , si intende per Dispositivo di Protezione Individuale, di seguito 
denominato DPI, qualsiasi attrezzatura destinata ad es sere indossata e tenuta dal lavorat ore al lo scopo di 
proteggerlo con tro uno o p iù rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, 
nonché ogni complemento o accessorio destinato a tale s copo. 
 
Ne ¯ stato previsto lõimpiego obbligatorio dei DPI quando i rischi n on possono essere evitati o 
suffi cientemente  ridotti d a misure tecniche di prevenzione, da mezzi di protezione collettiva, da misure, 
metodi o procedimenti di riorganizzazione del l avoro. 
 
I DPI utilizzati sono  conformi a lle norme di riferimento, adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare 
di per sé un rischio maggiore, adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro.  
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In caso di rischi multipli che richiedono l'uso simu ltaneo di pi ù DPI, come indicati nelle s chede di sicurezza 
riportate nel se guito,  questi devono essere tra loro compati bili e tal i da mantenere, anche nell'uso 
simultaneo, la propria efficacia nei confronti del rischio e dei rischi corrispondenti.  
 
Ai fini  della scelta dei DPI, il dat ore di lavo ro:  
 

¶ ha effettuato l'analisi e la v alutaz ione dei  rischi che non possono essere evitati c on altri mezzi;  

¶ ha individuato le caratteristiche dei DPI necessarie affinch é questi siano adeguati ai rischi stessi, 
tenendo conto delle eventuali ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI; 

¶ ha valuta to, sulla base dell e informazi oni e dell e norme d'uso fornite dal fabbricante a corredo dei 
DPI, le caratteristich e dei DPI disponibili sul mercato e le ha raffrontate  con le caratteristiche 
individuate nell a scelta degli stessi;  

¶ provvederà ad aggiornare l a scelta ogni qualvolta interv enga una variazione significativa negli 
elementi di valutazione.  

 
Eõ cura del Datore di lavoro:  
 

¶ mantenere in efficienza i DPI e assicura rne le condizioni dõigiene, mediante la manutenzione, le 
riparazioni e le s ostitu zioni necessarie e secondo le eventual i indicazi oni fornite dal fabbricante;  

¶ provvedere a che i DPI siano utilizz ati soltanto per gli usi previsti, salvo casi specifici ed ecc ezionali, 
conformemente alle informazion i del fabbricante;  

¶ fornire istruzio ni det tagliate , ma comprensibili per i lavor atori;  

¶ destinare ogni DPI ad un uso personale e, qualora le circostanze richiedano lõuso di uno stesso DPI da 
parte di più persone, prend ere misure adeguate affinché tale uso no n ponga alcun problema sanitario 
e igienico ai vari utilizzatori;  

¶ stabilire le procedure aziendali da seguire, al termine dellõutilizzo, per la riconsegna e il deposito dei 
DPI; 

¶ assicurare una formazione adeguata e organizzare uno specifico addestramento c irca lõuso corretto e 
lõutilizzo pratico dei DPI. 

 

AGENTI CHIMICI 

 

Ai sensi dell'art. 222  del D.lgs. 81/08 e s.m.i. si intende per:  
 
a.  agenti chimici:  tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia nei l oro miscugli, allo stato 

naturale o ottenut i, utilizzati o smaltiti, compreso lo smaltimento  come rifiuti, med iante qualsiasi 
attivi tà lavorativa, siano essi prodotti intenzionalmente o no e siano immessi o no sul mercato;  

 
b.  agenti chimici pericolosi :  

- agenti chimici che soddisfano i criteri di c lassificazione come pericolosi in u na delle classi di 
pericolo fisic o o di peri colo per l a salute di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, indipendentemente dal fatto che ta li agenti chimici siano classificati 
nell'ambito di tale regolamento;  

- agenti chimici che, pur  non essendo classificabili co me pericol osi, comportano un rischio per la 
sicurezza e la salute dei lavoratori a causa di loro propriet à chimico-fisiche, chimich e o 
tossicologiche e del modo in cui sono util izzati o presenti sul luogo di lavo ro, compresi gli agenti 
chimici c ui è stato assegnato un valore limite di esposizione professionale di cui all'Allegato 
XXXVIII del D.lgs. 81/08. 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO 

 

Nella valutazione dei rischi, il datore d i lavoro ha determinato la presenza  di agenti chi mici pericolosi sul  
luogo di l avoro prendendo in considerazione in particolare:  
 

¶ le propriet à pericolose e le informazioni sulla s alute e sicurezza comunicate dal r esponsabile 
dellõimmissione sul mercato tramite la relativa scheda di sicurezz a  

¶ le circostanze in cui viene svolto il lav oro in pre senza di tali agenti, tenuto conto della quantit à delle 
sostanze e delle miscele che li  contengono o li possono generare; 

¶ gli effetti delle misure preventive e protett ive adottate o da adottare;  
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¶ le conclusioni tratte  da eventuali azion i di sorveg lianza sanitaria già intraprese.  
 

ATTIVITAõ INTERESSATE 

 

Risultano interessate tutte le attivit à lavorative nelle quali  sono utilizzat i agenti chimici, o se ne prevede 
lõutilizzo, in ogni tipo di procedimento, co mpresi la produzione, la manipolazione, lõimmagazzinamento, il 
trasporto o lõeliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.  
 

Prima dell õattività  
 

¶ prima dellõimpiego della specifica sostanza occorre consultare lõetichetta e le istruzioni dõuso; 

¶ tutt e le lavora zioni devono essere precedute da una valutazione tesa ad evitare lõimpiego di sostanze 
chimiche nocive e a sostituire ciò che è nocivo  con ciò che non lo è o lo è meno;  

¶ la quantit¨ dellõagente chimico da impiegare deve essere ridotta al m inimo r ichiesto dalla lavora zione; 

¶ tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati e formati sulle 
modalità di depo sito e di impiego di tali agenti, sui risch i per la salute connessi, sulle att ività di 
prevenzione da porre in essere e sulle proced ure anche di pronto soccorso da adottare in caso di 
emergenza. 

 
Durante l õattivit¨ 
 

¶ è fatto assoluto divieto di fumare, mang iare o bere sul posto di lavoro;  

¶ è indispensabile indossare lõequipaggiamento idoneo (guanti , calzature, masche re per la p rotezione 
delle vie respiratorie, tute, ecc.) da adottarsi in funzioni degli specifici agenti chimici presenti.  

 
Dopo lõattivit¨ 
 

¶ tutt i gli esposti devono seguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere anche il 
lavaggio delle mani,  dei guanti , delle ca lzature e degli altri indumenti indossati;  

¶ deve essere prestata una particolare attenzione alle modalit à di smaltimento degl i eventuali residui 
della lavorazione (es. contenitori u sati).  

 

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 
 

Al verif icarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e affezioni riconducibili all õutilizzo di agenti chimici ¯ 
necessario condurre lõinteressato al più vicino centro di Pronto Soccorso.  
 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

 

Sono sottoposti a sorveglianza sanitaria, previo  parere del  medico competente, tutti i soggetti che 
utilizzano o che si possono trovare a contatto con agenti chimici considerati pericolosi in c onformit à alle 
indicazioni contenute nellõetichetta delle sostanze impiegate.  
 
 

LAVORATRICI IN STATO DI GRAVIDANZA 

 

D.lgs. 26 marzo 2001, n° 151 
 

La tutela della salute lavoratrici madri attraverso l õeliminazione o riduzione dellõesposizione a fattori di 
rischio professionali per le gravide, per lõembrione ed il feto, con particolar e atte nzione a fattori di 
rischio abortigeni , mutageni  e teratogeni, comporta la valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute 
delle lavoratrici g estanti, puerpere o in per iodo di allattamento fino a sette mesi dopo  il parto, per le 
lavoratrici addet te all e lavorazioni.  

A seguito della suddett a valutazi one, sono individuate le seguenti misure di prevenzione e protezione di 
ordine generale da adottar e: 

¶ sono modificati i ritmi  lavorativi, in modo che essi non siano ecc essivi e che non comportino una 
posizione partico larmente affaticant e. 
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¶ Se richiesto dal medico competente, o se obbligatorio per legge a causa di rischi specifici, si 
predispone che la lavoratrice venga adibita, in via provvisoria, ad altra mansione.  

Le lavoratrici addette alle rispettive mansioni ed il  rappresentante per  la sicurezza sono informati sui 
risultati della valutazione e sulle conseguenti misure adottate.  

Nota: Lõart.12, comma 1, del D.lgs. 151/2001 ha introdotto la facoltà, per le lavoratrici dipendenti di datori di 

lavoro pubb l ici o  privati , di utilizzare in form a flessibile il p eriodo dellõinterdizione obbligatoria dal lavoro di cui 
allõart.4 della Legge 1204/71 (due mesi prima del parto e tre mesi dopo il parto), posticipando un mese 
dellõastensione prima del parto al periodo  successivo al parto.  

Per poter a vvalersi di  tale faco lt à, la lavoratrice gestante dovrà presentare apposita domanda al datore di lavoro e 
allõente erogatore dellõindennit¨ di maternità (INPS), corredata da certificazione  del medico ostetrico -ginecologo del 
SSN o con esso convenzionato la quale esprima una valutazione, sulla base delle informazioni fornite dalla lavoratrice 
sullõattivit¨ svolta, circa la compatibilit¨ delle mansioni e relative modalità svolgimento ai fini della tutela della 
salute della ges t ante e del nascituro e, qualora la l avoratr ice sia adibita a mansione comportante lõobbligo di 
sorveglianza sanitaria, un certificato del Medico Competente attestante lõassenza di rischi per lo stato di gestazione.  

 
 
Di, seguito la procedura adottata per la tut ela dell e lavoratrici madri .  

 
 
Di seguito, vien e riportato, anche a titolo informativo per le lavoratrici madri e per i soggetti interessati, 
lõelenco dei principali pericoli per le lavoratrici stesse, con lõindicazione delle principali conseguenze e 
dei divieti derivanti dalla vig ente normat iva in mat eria.  
 

ERGONOMIA 
 

PERICOLO/RISCHIO CONSEGUENZE DIVIETI 

ATTIVITëõ IN POSTURA 
ERETTA 

PROLUNGATA 

Mutamenti fisiologici in cors o di gravidanza (maggior volume 
sanguigno e aumento delle pulsazioni cardiache , dilatazione 
generale dei vasi sanguigni e possibile compressione delle 
vene addominali o pelviche) favoriscono la congestione 
periferica durante la  postura eretta. La compressi one delle 

D.Lgs.151/01 all egato A, lett. G  
(i lavori che comportano una 

stazione in piedi per pi ù di metà 
dell'orario lavorativo)  

 
  DIVIETO IN GRAVIDANZA 
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vene può ridurre il ritorno venos o con conseguente 
accelerazione compensativa del battito cardiaco ma terno e il 
manifestar si di contrazioni uterine. Se la compensazione è 
insufficiente ne possono derivare vertigini e perdita di 
coscienza. Periodi prolungati in piedi durante la giornata 
lavorativa determinano per le donne u n maggior risc hio di 
parto premat uro.  

durante la gestazione e fino 
al termin e del periodo di 
interdizione dal l avoro 

POSTURE 
INCONGRUE 

E' potenzialmente p ericoloso lavorare in posti di lavoro 
ristretti o in postazioni non sufficientemente adattabili per 
tenere conto del crescente volume addominale, in particolare 
nelle ultime fas i della gravidanza. Ci ò può determi nare 
stirament i o strappi  muscolari. La dest rezza, l'agilità, il 
coordinamento, la velocità dei movimenti e l'equilibrio 
possono essere anch'essi limitati e ne può derivare un ri schio 
accresciuto d'infortunio.  

D.Lgs.151/0 1 allegato A, lett. G  
 (lavori che obbligano ad una 
postazione parti colarmente  

affaticant e).  

 
  DIVIETO IN GRAVIDANZA 

durante la gestazione e fino 
al termine del periodo di 
interdizione dal lavoro  

LAVORO IN 
POSTAZIONI ELEVATE 

E' potenzialmente pericoloso per le lavoratrici gestanti 
lavorare in postazioni sopraelevate (ad esempio scale, 
piatta forme, ecc.) a causa del rischio di cadute dall õalto. 

D.Lgs.151/01 allegato A, lett. E  
(i lavori su scale ed impalcature 

mobili e fisse)  
 

DIVIETO IN GRAVIDANZA 
durante  la gestazione e fino 

al termine de l  peri odo di 
interdizione dal lav oro 

LAVORI CON 
MACCHINA 

MOSSA A PEDALE, 
QUANDO IL RITMO SIA 
FREQUENTE O ESIGA 

SFORZO 

Le attivit à fisiche particolarmente affaticanti sono 
considerate tra le cause di aborti spontanei. E' importante 
assicurare che il volume e il ritmo de ll'attività non sia no 
eccessivi e, dove possibile, le lavoratrici abbiano un certo 
controllo del modo in cui il lavo ro è organizzato.  

D.Lgs.151/01 allegato A, lett.  H 
(i lavori con macchina mossa a 
pedale, o  comandata a pedale, 
quando il ritm o del movimento 

sia frequente, o esiga un 
notevole sfo rzo) 

 
DIVIETO IN GRAVIDANZA 

durante la gestazione e fino 
al termine del periodo di 
interdizione dal lavoro  

MANOVALANZA 
PESANTE 

 
MOVIMENTAZIONE 
MANUALE CARICHI 

La manovalanza pesante e/o la movimentazio ne manuale dei 
carichi pesanti è ritenuta pe ricolosa in gravidanza in quanto 
può determinare lesioni al feto e un parto prematuro. Con il 
progredire della gravida nza la lavoratri ce è esposta ad un 
maggior rischio di lesio ni causato dal rilassamento ormonal e 
dei legamenti e dai problemi po sturali ing enerati da lla 
gravidanza 

D.Lgs.151/01 allegato A, lett. F  
(lavori di manovalanza  

pesante ) 
 

D.Lgs. 151/01 allegato C, 
lett.A,1,b  

(movimentazione manuale di 
carichi pesanti che c omportano 

rischi, soprattutto dorso  
lombari)  

 
DIVIETO IN GRAVIDANZA 

durante la gestazione e fino 
al termine del periodo di 
interdizione dal lavoro  

LAVORI SU MEZZI IN 
MOVIMENTO 

L'esposizione a vibrazioni a bassa frequenza, come accade 
per uso di mezzi in m ovimento, pu ò accrescere il rischio  di 
aborti spontanei. Il lavoro a  bordo di veicoli può  essere di 
pregiudizio per la gravidanza soprattutto per il rischio di 
microtraumi , scuotimenti, colpi, oppure urti, sobbalz i o 
traumi che interessino l'addome.  

D.Lgs.151/01 allegato A, lett. O  
(i lavor i a bordo dell e navi, degli 
aerei, dei treni , dei pull man e di 

ogni altro mezzo di 
comunicazione in moto)  

 
DIVIETO IN GRAVIDANZA 

durante la gestazione e fino al 
termine del perio do di 
interdizione dal lavoro  

 
 
 

AGENTI FISICI 
 

PERICOLO/RISCHIO CONSEGUENZE DIVIETI 

RUMORE 

L'esposizione prolungata a rumori fort i (>80 dB(A)) può 
determinare un aumento della pressione sanguigna e un senso 
di stanchezza; si ipotizza una vasocostrizione a rteriolare che 
potrebbe essere responsabile di una diminuzione del flusso 

D.Lgs.151/ 01 allegat o C 
lett.A,1,c  

D.Lgs.151/01 allegato A lett. 
A 

D.Lgs.151/01 allegato A lett. 
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placentare. Sono, inoltre, possibil i riduzioni  di crescita del 
feto, con conseguente minor peso alla nascita. Evidenze 
sperimentali suggeriscono che una esposizione prolungata del 
nascituro a rumori forti durante la gravida nza può avere un 
effetto sulle sue capacità uditi ve dopo la nascita.  

C 
(malattie professionali)  

 
DIVIETO IN GRAVIDANZA 

(per esposizioni  Ó 80 dB(A)) 
 

DIVIETO FINO A SETTE MESI 
DOPO IL PARTO 

(per esposizioni Ó 85 dB(A)) 

SCUOTIMENTI 
VIBRAZIONI 

Un'esposizione di lungo periodo a vibrazioni che interessano il 
corpo intero pu ò accrescere il rischio di parto prematuro o di 
neonati sotto peso e/o complicanze in gravidanza e parti 
prematuri.  

D.Lgs.151/01 allegato A lett. 
I 

(lavori con macchine 
scuotent i o 

con utensili che trasmettono 
intense vibrazioni)  

 
DIVIETO IN GRAVIDANZA 

durante la gestazione e fino 
al termine del periodo di 
interdizione dal la voro 

 
D.Lgs.151 Allegato A lett. B  

(Lavori che impiegano utensili  
vibranti ad aria compressa o 

ad 
asse flessibile soggetti 

allõobbligo di sorveglianza 
sanitaria)  

 
DIVIETO IN GRAVIDANZA E 

FINO A SETTE MESI DOPO IL 
PARTO 

SOLLECITAZIONI 
TERMICHE 

Durante la gravidanza, le donne sopportano meno il calore ed 
è più facile che svengano o risentano dello stres s da calore. 
L'esposizione a calore può avere esiti nocivi sulla gravidanza. 
Il lavoro a temperature molto fredde può essere 
pregiudizievol e per la salute per  gestanti, nascituro e 
puerpere. I rischi aumentano in caso di esposizione a sbalzi 
improvvisi di temperatura  

D.Lgs.151/01 Allegato A lett. 
A 

(celle frigorifere)  
D.Lgs.151/01 allegato C 

lett.A,1,f  
(esposizione a sollecitazioni  

termiche r ilevanti evidenziat a 
dalla 

valutazione dei rischi)  
 

DIVIETO IN GRAVIDANZA 
DIVIETO FINO A SETTE MESI 

DOPO IL PARTO PER 
ESPOSIZIONI A TEMP. MOLTO 

BASSE  
(es. lavori nelle celle 

frigorifere)  

RADIAZIONI 
IONIZZANTI 

Una esposizione a radiazioni ionizzanti comporta dei rischi 
per il nascituro.  
Se una lavoratrice che allatta opera con liquidi o polveri 
radioattivi pu ò determinars i un'esposizione del bambino in 
particolare a seguito della contaminazione della pelle dell a 
madre. Sostanze contaminanti radioattive in alate o digerite 
dalla madre possono passare attraverso la placenta al 
nascituro e, attraverso il latte, al neonato.  
Lõesposizione durante il primo trimestre di gravidanza può 
provocare aborto, aumento delle ma lformazioni e deficit 
funzionali.  

D.Lgs. 151/ 01 art.8  
(Le donne, durante la 

gravidanza, non possono 
svolgere attivit à in zone 

classificate o, comunque, 
essere adibite ad attività che 

potrebbero esporre il 
nascituro ad una dose che 

ecceda un millisievert  
durante il periodo della 

gravidanza) 
 

DIVIETO IN GRAVIDANZA 
Se esposizione nascituro > 1 

mSv 
 

D.Lgs. 151/01 allegato A 
lett. D  

(i lavori che comportano 
l'esposizione alle radiazioni 

ionizzanti).  
DIVIETO IN GRAVIDANZA E 

FINO A SETTE MESI DOPO IL 
PARTO 
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RADIAZIONI NON 
IONIZZANTI 

Al momento attuale non es istono dati certi s ugli effetti 
provocati sulla gravidanza o sulla lattazione dalle radiazioni 
non ionizzanti. Non si pu ò escludere che esposizioni a campi 
elettromagnetici intensi, come ad esempio quelli associati a 
fisioterapie ( marconiterapia,  
radartera pia) o alla saldatu ra a radiofrequenza delle materie 
plastiche, possano determinare un rischio accresciuto per il 
nascituro. Sulla base degli studi epidemiologici effettuati, il 
lavoro al videoterminale non espone a RNI in grado di  
interferire con la norma le evoluzione della  gravidanza. 

D.Lgs.151/01 allegato A lett. 
C 

(malattie professionali di cui 
all.4 al decreto 1124/65 e 

successive 
modifiche)  

D.Lgs.151/01 allegato C 
lett.A,1,e  

(rischio da radiazioni non 
ionizzanti evidenziato da lla 

valutazione dei risch i) 
 

DIVIETO IN GRAVIDANZA 
Per esposizioni superiori a 

quelle ammesse per la 
popolazione generale 

 

AGENTI BIOLOGICI 

 

PERICOLO/RISCHIO CONSEGUENZE DIVIETI 

AGENTI BIOLOGICI 
DEI GRUPPI DI 

RISCHIO 
da 2 a 4 

 

Le malattie infettive contratte in gravidanza posson o avere 
notevoli ri percussioni sullõandamento della stessa. Molti 
agenti biologici appartenenti ai gruppi di rischio 2,3 ,4 
possono interessare il nascituro in caso di infezione della 
madre durante la grav idanza. Essi possono giungere al 
bambino per via pla centare oppure dura nte e dopo il parto, 
in caso di allattamento o a seguito dello stretto contatto 
fisico tra madre e ba mbino. Agenti che possono infettare il 
bambino in uno di questi modi sono ad esempio  i virus 
dell'epatite B, C, rosolia, lõHIV, il bacillo della tubercolos i, 
quello della sifilide, la salmonella del tifo e il toxoplasma. In 
particolare possono essere esposte determinate categorie di  
lavoratori.  

D.Lgs.151/01 allegato A lett B  
(rischi per i quali vige l'obbligo 
delle visite mediche preventiv e 

e periodiche).  
 

D.Lgs.151/01 allegato B lett. A  
punto 1 lett b (per virus rosolia 

e toxoplasma in assenza di 
comprovata immunizzazione) 

 
D.Lgs.151/01 allegato  C 

lett.A,2  
(rischio di esposizione ad agenti  

biologici evidenziato dalla  
valutazione dei rischi ) 

 
DIVIETO IN GRAVIDANZA E FINO 
A SETTE MESI DOPO IL PARTO 

 

AGENTI CHIMICI 

 

PERICOLO/RISCHIO CONSEGUENZE DIVIETI 

SOSTANZE O MISCELE 
CLASSIFICATE COME 

PERICOLOSE 
(TOSSICHE, NOCIVE, 

CORROSIVE, 
IRRITANTI) 

L'effettivo rischio per la salute costituito dalle s ingole 
sostanze può essere determinato esclusivamente a seguito di 
una valutazione del rischio. Una esposizione occupazionale 
prevede spesso la presenza di una combinazione di più 
sostanze, e in questi casi non è sempre possibile conoscere le 
conseguenze delle interazioni fr a le diverse sostanze ed i 
possibili effetti sinergici che le associazioni chimiche possono 
produrre.  Alcuni agenti  chimici possono penetrare attraverso 
la pelle integra ed essere assorbiti dal corpo con ripercussioni 
negative sulla salute. Molte sostanze possono passare nel 
latte materno e per questa via contaminare il bambino. Tra 
gli effetti degli agen ti chimici sul la gravidanza molti studi 
hanno evidenziato il verificarsi di aborti spontanei correlati 
ad una esposizione occupazionale a numerose sostanze, tra 
cui solventi organici, gas anestetici e farmaci antiblastici, 
anche per bassi livelli di esposi zione. 

D.Lgs.151/01 allegato A lett. A  
D.Lgs.151/01 allegato A lett. C  

(malattie professionali)  
D.Lgs.151/01 allegato C lett. A  
punto 3 lett. a, b ,c , d, e, f, e 

lett B  
(esposizione ad agenti chimici  

pericolosi evidenziata dalla  
valutazione dei rischi)  

 
DIVIETO IN GRAVIDANZA E FINO 
A SETTE MESI DOPO IL PARTO 
Pu̧  essere consentito lõuso di 

sostanze o preparati classificati  
esclusivamente i rritanti per la  

pelle e con frase di rischio òpu¸ 
provocare sensibilizzazione per  
contatto con la pelleó, a 

condizione che il r ischio sia 
evitabile con lõuso dei DPI. 

PIOMBO E DERIVATI 
CHE POSSONO ESSERE 

ASSORBITI 
DALLõORGANISMO 

UMANO 

Vi sono forti eviden ze che l'esposizione al piombo, sia del 
nascituro che del neonato, determini problemi nello sviluppo, 
danno del sistema nervoso e degli organi emopoietici. Le 
donne, i neonati e i bambini in tenera et à sono maggiormente 
sensibili al pio mbo che gli adulti m aschi. Il piombo pa ssa dal 
sangue al latte.  

D.Lgs.151/01 allegato A lett. A  
D.Lgs.151/01 allegato A lett. C  

(malattie pr ofessionali) 
D.Lgs. 151/01 allegato B lett. A  

 
DIVIETO IN GRAVIDANZA E FINO 
A SETTE MESI DOPO IL PARTO 

 

ALTRI LAVORI VIETATI 
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DESCRIZIONE DIVIETI 

 
LAVORO NOTTURNO 
 

DIVIETO IN GRAVIDANZA E FINO A UN ANNO DI VITA 
DEL BAMBINO 

LAVORI A BORDO DI NAVI, AEREI, TRENI, PULMAN O ALTRI 
MEZZI DI COMUNICAZIONE IN MOTO 

DIVIETO IN GRAVIDANZA 
durante la gestazione e fino al termine del periodo 
di inter dizione dal lavoro  

LAVORI DI MONDA E TRAPIANTO DEL RISO 
DIVIETO IN GRAVIDANZA 
durante la gestazione e fino al termine d el periodo 
di interdizione dal lavoro  

LAVORI DI ASSISTENZA E CURA DEGLI INFERMI NEI 
SANATORI E NEI REPARTI PER MALATTIE INFETTIVE E PER 
MALATTIE NERVOSE E MENTALI 

DIVIETO IN GRAVIDANZA E FINO A SETTE MESI DOPO 
IL PARTO 

LAVORI AGRICOLI CHE IMPLICANO LA MANIPOLAZIONE E 
LõUSO DI SOSTANZE TOSSICHE O ALTRIMENTI NOCIVE 
NELLA CONCIMAZIONE DEL TERRENO E NELLA CURA DEL 
BESTIAME 

DIVIETO IN GRAVIDANZA E FINO A SETTE MESI DOPO 
IL PARTO 

LAVORI CHE ESPONGONO ALLA SILICOSI E ALLõASBESTOSI 
O ALLE ALTRE MALATTIE PROFESSIONALI 

DIVIETO IN GRAVIDANZA E FINO A SETTE MESI DOPO 
IL PARTO 

 

DIFFERENZE DI GENERE, ETAõ E PROVENIENZA DA ALTRI PAESI 

 
Nella fase di valutazione si è tenuto conto della correlazione tra genere, età  e rischi, considerando sempre 
le condizioni più sfavorev oli in funzione dei lavoratori effettivamente addetti alle rispettive attività 
lavorative oggetto delle analisi.  
 
Il personale è selezionato secondo criter i e metodologie improntati unicamente al liv ello di 
professionalità, alle necessità aziendali ed alle  esigenze, aspirazioni o preferenze dei dipendenti stessi.  
 
In caso di presenza di lavoratori minorenni, nel procedere alla valutazion e dei rischi si tien e conto:  
 

¶ dello sviluppo non ancora completo del soggetto, della mancanza di esperienza, consapevolez za e 
capacità di discernimento in merito ai rischi lavorativi  

¶ della natura, del grado e della durata dell'esposizione agli agenti chimi ci, biologici e fisi ci 

¶ della movimentazione manuale dei carichi  

¶ della scelta e dell'utilizzo delle attrezzature di lavoro  

¶ della situazione della formazione ed informazione dei minori  
 
In relazione all'orario di lavoro, la durata massima non superare per i minori le 8 ore gior naliere, le 40 
settimanali. In via generale è vietato ai minori il lavoro notturno.  
 
In caso di presenza o di assunzione di lavoratori provenienti da altri paesi, s i provvede ad una più attenta 
verifica dei loro livelli formativi, anche  in funzione delle d ifficoltà determinate dalla diversità del 
linguaggio. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 

 

CONSIDERAZIONI GENERALI 
 

La valutazione dei rischi di cui all õarticolo 17, comma 1, lettera a) del D.lgs. 81/08 , anche nella scelta 
delle att rezzature di lavoro e d egli agenti chimici impiegati, nonch é nella sistemazione dei luoghi di 
lavoro, ha riguardato tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli relativi a 
gruppi di lavorator i esposti a rischi particolari , tra cui anche quelli collegati allo stress lavoro -correlato, 
secondo i contenuti dell õ accordo europeo dellõ8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di 
gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto legi slativo 26 marzo 2001, n. 151,  nonché quelli connessi 
alle differenze di genere, allõet¨, alla provenienza da altri Paesi. 
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La valutazione dei rischi cui sono esposti i lavoratori ha richiesto un õattenta analisi delle situazioni 
specifiche nelle quali gli addetti alle varie postazioni di lavoro vengono a trovarsi durante lõespletamento 
delle proprie mansioni.  
 
La valutazione dei rischi è:  
 

¶ correlata con le scelte circa attrezzature, sostanze e sistemazione dei luoghi di lavoro;  

¶ finalizzata all õindividuazione e allõattuazione di idonee misure e provvedimenti d a attuare.  
 
Pertanto, la valutazione dei rischi ¯ legata sia al tipo di fase lavorativa svolta nellõunità  produttiva sia a 
situazioni determinate da sistemi quali ambiente di lavoro, strutture ed impianti utilizzati, materiali e 
prodotti coinvolti nei proc essi. 
 
Gli orientamenti considerati sono basati sui seguenti aspetti:  
 

¶ osservazione dellõambiente di lavoro (requisiti dei locali di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle 
attrezzature, microclima, illuminazione, rumore, agenti fisi ci e nocivi);  

¶ identific azione dei compiti eseguiti sul posto di lavoro (per individuare i pericoli derivanti dalle singole  
mansioni); 

¶ osservazione delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle 
procedure e se queste comportano ulteriori pericol i);  

¶ esame dellõambiente per rilevare i fattori esterni che possono avere effetti negativi sul posto di lavoro 
(microclima, aerazione);  

¶ esame dellõorganizzazione del lavoro; 

¶ rassegna dei fattori psicologici, sociali e fisici che posso no contribuire a creare  stress sul lavoro e 
studio del modo in cui essi interagiscono fra di loro e con altri fattori nellõorganizzazione e 
nellõambiente di lavoro. 

 
Le osservazioni compiute vengono confrontate con criteri stabiliti per garantire la sicure zza e la salute, 
soprattutto in base a:  
 

¶ norme legali nazionali ed internazionali;  

¶ norme tecniche;  

¶ norme e orientamenti pubb licati.  
 

METODOLOGIA E CRITERI ADOTTATI PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

La valutazione dei rischi è stata effettuata utilizzando le  metodiche ed i criteri r itenuti più adeguati alle 
situazioni lavorative azienda li, tenendo conto dei principi generali di tut ela previsti dallõart. 15 del D.lgs. 
81/08. Laddove la legislazione fornisce indicazioni specifiche sulle modalità di valutazione,  i descrittori di 
rischio sono stati individuati sulla base di norme tecniche e/ o linee guida di riferimento , avvalendosi 
anche delle informazioni contenute in banche dati istituzionali, nazionali ed internazionali (Es.: Rumore, 
Vibrazioni. Movimentazione manuale dei carichi, ecc. ).  
 
In assenza di indicazioni legislative specifiche s ulle modalit à di valutazione, sono stati adott ati criteri 
basati sullõesperienza e conoscenza delle effettive condizioni lavorative dellõazienda e, ove disponibili, su 
strument i di supporto, dati desum ibili dal registro infortuni, profili di rischio, indic i infortunistici, 
dinamiche infortunistiche, l iste di controllo, norme tecniche, istruzioni di uso e manutenzione, ecc. In tal 
caso, lõentit¨ dei rischi viene ricavata assegnando un opportuno valore al la probabilit à di accadimento (P)  
ed alla gravit à del d anno (D). Dalla combinazione di tali grandezze  si ricava la matrice di rischio la cui 
entit à è data dalla relazione:  
 

R = P X D 
 
Alla probabilit à di accadimento dell'evento  P è associato un indice numerico rappresentato nella 
seguente tabella:  
 

PROBABILITA' DELL'EVENTO 
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1 Improbabile  
Non si ha notizia di infortuni verificatisi in analoghe condizioni di lavoro, per cui il verificarsi dell'evento 
susciterebbe stupore e incredulit à. 

2 Poco probabile  
La deficienza riscontrata potrebbe provocare un danno agli adde tti soltanto in concomitanza con altre 
situazioni sfavorevoli; si ha notizia che, in rarissime occasioni di lavoro, si sono verificati infortuni per 
condizioni di lavoro sim ilari.  

3 Probabile  
La deficienza riscontrata potrebbe determinare un danno agli ad detti, anche se non in maniera 
automatica, dalle statistiche si rileva che, in qualche caso, si sono verificati infortuni per analoghe 
condizioni di lavoro.  

4 M. Probabile  
Esiste una correlazione diretta tra l'anomalia rilevata e la possibilit à che si verifichi un danno agli 
addetti; in analoghe c ondizioni di lavoro si sono verificati infortuni nella stessa azienda, per cui il 
verificarsi dell'infortunio non susciterebbe alc uno stupore nei vertici a ziendali.  

 
La gravità del danno viene stimata analizzando la tipologia di danno, le parti del corpo che possono essere 
coinvolte e il numero di esposti presenti. Alla gravit à del danno  (D) è associato un indice numerico 
rappresentato nella seguente tabell a: 
 

GRAVITA' DEL DANNO 

1 Lieve  
L'evento potrebbe avere conseguenze di invalidit à parziale, rapidamen te reversibile, per non più di un 
addetto.  

2 Modesto Lõevento potrebbe avere conseguenze di inabilit¨ temporanea, per uno o pi½ addetti.  

3 Grave L'evento potrebbe avere conseguenze di invalidit à, con postumi permanenti per uno o più addetti.  

4 Gravissimo Lõevento potrebbe avere conseguenze di morte o di inabilit¨ permanente, per uno o pi½ addetti. 

 

MATRICE DEI RISCHI 
 
La matric e che scaturisce dalla combinazione di probabilit à e danno è rappresentata in figura seguente:  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Entit à Rischio  

 
Valori di 

riferimento  

 
Priorità intervento  

Tempi di 
attuazione in 

giorni  

Molto basso (1Ò R Ò 1) Miglioramenti da valutare in  fase di programmazione 180 

Basso (2Ò R Ò 4) miglioramenti da applicare a medio termine  60 

Medio (6Ò R Ò 9) Miglioramenti da applicare con urgenza  30 

Alto (12Ò R Ò 16) Miglioramenti da applicare immediatamente  0 

 
Gli orientamenti considerati si sono  basati sui seguenti aspetti:  
 

¶ osservazione dellõambiente di lavoro (requisiti dei locali di lavoro, vie di accesso, sicurezza delle 
attrezzature, microclima, illuminazione);  

¶ rumore, agenti fisici e nocivi;  

¶ identificazion e dei compiti eseguiti sul posto d i lavoro (per valutare i rischi  derivanti dalle singole 
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mansioni); 

¶ osservazione delle modalità di esecuzione del lavoro (in modo da controllare il rispetto delle 
procedure e se queste comportano altri rischi);  

¶ esame dellõambiente per rilevare i fattori est erni che possono avere effetti negativi sul posto di 
lavoro (microclima, aerazio ne);  

¶ esame dellõorganizzazione del lavoro; 

¶ rassegna dei fattori psicologici, sociali e fisici che possono contribuire a creare stress sul lavo ro e 
studio del modo in cui essi i nteragiscono fra di loro e con altri fattori nellõorganizzazione e 
nellõambiente di lavoro.  

 
Le osservazioni compiute vengono confrontate con criteri stabiliti per garantire la sicurezza e la 
salute in base a:  
 

¶ norme legal i nazionali ed internazionali;  

¶ norme di buona tecnica;  

¶ norme e orientamenti pubblicati;  
 
Principi gerarchici della prevenzione dei rischi:  

 

¶ eliminazione dei rischi;  

¶ sostituire ci ò che è pericoloso con ciò che non è pericoloso e lo è meno;  

¶ combattere i risc hi alla fonte;  

¶ applicare provvedim enti collettivi di protezione p iuttosto che individuali;  

¶ adeguarsi al progresso tecnico ed ai cambiamenti nel campo dellõinformazione; 

¶ cercare di garantire un miglioramento del livello di protezione.  
 

ELENCO DEI RISCHI INDIVIDUATI ED ANALIZZATI 
 

Sono stati individuati i seguenti rischi , analizzati e valutati cos ì come riportato nei capitoli successivi:  

¶ Elettrocuzione;  

¶ Caduta dall'alto;  

¶ Caduta di materiale dall'alto;  

¶ Microclima;  

¶ Ergonomia; 

¶ MMC - Sollevamento e trasporto;  

¶ Fiamme ed esplosioni; 

¶ Ribaltamento;  

¶ Campi Elettromagnetici;  

¶ Aerazione; 

¶ Stress lavoro correlato;  

¶ Affaticamento visivo;  

¶ Vie di esodo non facilmente fruibili;  

¶ Scoppio di apparecchiature in pressione;  

¶ Emissione di inquinanti;  
 

VALUTAZIONE RISCHI CICLI LAVORATIVI 

 

 
Di seguito, ¯ riportata lõidentificazione dei pericoli e lõanalisi dei rischi per ogni fase di lavoro 
appartenente al ciclo lavorativo effettuato dallõorganizzazione. Per ogni fase di lavoro, attrezzatura, 
agente chimico e biologico sono state dettagl iate le misure di prevenzione e p rotezione adottate.  
 

CICLO LAVORATIVO: Servizi Sociali  
DIAGRAMMA DI FLUSSO 
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FASE DI LAVORO: Lavoro di sportello 
 

Gli addetti allo sportello si occupano, generalmente, di rilascio di documentazione, del ricevimento degli 
atti e/o dei documenti destina ti all'Ammi nistrazione Comunale che vengono esibiti 
allo sportello. In presenza di documentazione, che, a causa delle d isposizioni 
impartite, deve essere oggetto di apposizione protocollo in entrata, vi provveder à 
apponendo il t imbro sull'eventuale seconda copia, per  ricevuta, ovvero 
comunicando il numero progressivo attribuito all'atto.  
L'operatore è abilitato al ritiro d i tutta la modulistica compilata dall'utente, della 
quale curerà il seguito presso l'ufficio competente, come  la gestione delle 
segnalazioni. Delle segnalazioni ricevute tie ne traccia in banca dati; 

successivamente procede ad inviarla al dirigente del sett ore competente il quale invierà, tramite lo 
sportello unico, l'eventuale risposta al cittadino o la presa in carico del suggerimento.  
 
 

LUOGHI DI LAVORO, ESPOSTI E MANSIONI 
 

Luoghi di lavoro  Mansioni/Postazioni - Descrizioni  

¶ Sportello 
 

 

¶ Addetto Lavoro di sportello  
 

 

RISCHI DELLA FASE 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Ergonomia - - Vedi valutazione specifica  

 

ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Di seguito, lõanalisi delle attre zzature utilizzate per la fase di lavoro in esame:  
 

ATTREZZATURA: Videoterminale  
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Un videoterminale è "uno schermo alfanumerico o grafico a prescindere dal tipo 
di procedimento di visualizza zione utilizzato", mentre il p osto di lavoro in cui è 
presente un videoterminale è definito come "l'insieme che comprende le 
attrezzature munite di videoterminale, eventualmente c on tastiera ovvero altro 
sistema di immissione dati, incluso il mouse, il sof tware per l'interfaccia uomo -
macchina, gl i accessori opzionali, l e apparecchiature connesse, comprendenti 
l'unità a dischi, il telefono, il modem, la stampante, il supporto per i 
documenti, la sedia, il piano di lavoro, nonché l'ambiente di lavoro 
immediat amente circostante".  
 
Nel mondo del lavor o, sono innumerevoli le atti vità che si svolgono per mezzo di un videoterminale e molto 
spesso, esse sono totalmente riferite a questa str umento.  
 
Un'aliquota molto importante dei videoterminali è rappresentata dai  Personal Computer (PC) ovvero una 
macchina per l'elaborazione di  dat i progettata per l'uso da parte di una sola persona per volta (in 
opposizione per esempio ai mainframe,  a cui  interi gruppi di persone accedono contemporaneamente 
attraverso terminali re moti).  

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Affaticamento visivo  1 - Improbabile  3 - Grave 3 - Basso 

Ergonomia - - Vedi valutazione specifica  

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Affaticamento visivo  

 - 
I videoterminalisti effettuano un'interruz ione della loro attivit à mediante pause ovvero 
cambiamento di attività. Le modalità di tali interruzioni sono da riferirsi a quanto stabilito in 
sede di contrattazione collettiva, anche aziendale.  

Misura di 
prevenzione 

 - 
Il datore di lavoro ha  predisposto che i videoterminalist i siano sottoposti a sorveglianza sanitaria 
con particolare riferimento: - ai rischi per la vista e per gli occhi; - ai rischi per l'apparato 
muscolo-scheletrico.  

Misura di 
prevenzione 

 - L'illuminazione artificiale è priv a di sfarfa llamenti ed effetti stro boscopici  
Misura di 

prevenzione 

Ergonomia 

 

ATTREZZATURA: Stampante laser  
 

La stampante è una periferica di output atta alla stampa, generalmente su carta ma 
anche su materiali di altra nat ura, di informazioni digital i contenute i n un computer.  
 
La tecnologia della stampante laser deriva direttamente dalla xerografia comunemente 
implementata nelle fotocopiatrici analogiche. In sintesi, un raggio laser infrarosso viene 
modulato secondo la sequenza di pixel che deve essere impressa sul foglio. Viene  poi 
deflesso da uno specchio rotante su un tamburo fotosensibile elettrizzato che si scarica 
dove colpito dalla luce. L'elettricità statica attira una fine polvere di materiali sintetici 
e pigmenti , il toner, che viene trasfe rito sulla ca rta (sviluppo). I l fogli o passa poi sotto un rullo fusore 
riscaldato ad elevata temperatura, che fonde il toner facendolo aderire alla carta (fissaggio). Per ottenere 
la stampa a colori si impiegano quattro toner: n ero, ciano, magenta e giallo , trasferiti da un unico tamburo 
oppure da quattro distinti.  
Per semplificare la gestione dei consumabili, nelle stampanti laser monocromatiche moderne il toner e il 
tamburo fotosensibile sono incluse in un'unica cartuccia.  

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabili tà  Danno Entità  

Elettrocuzio ne 1 - Improbabile  3 - Grave 3 - Basso 
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MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Elettrocuzione  

 - 
Gli apparecchi elettrici sono provvisti di idonea indicazione del la tensione, dell'intensit à e del 
tipo di co rrente e delle altre eventuali  caratteristiche costruttive necessarie per l'uso  

Misura di 
prevenzione 

 - 
Gli operatori si attengono alle istruzion i contenute nel manuale d'uso e manutenzione, scritto in 
lingua i taliana, di cui ogni attrezz atura deve essere dotata  

Misura di 
prevenzione 

 - Le attrezzature sono conformi alle specifiche norme di prodotto e sono dotati di marcatura CE  
Misura di 

prevenzione 

 

ATTREZZATURA: Fotocopiatrice  
 

La fotocopiatrice o fotocop iatore è una macchina in grado di effettuare  copie di 
documenti c artacei p er mezzo di tecniche ottiche/fotografiche. Le copie ottenute 
sono dette fotocopie.   
 
Essenzialmente il suo funzionamento si basa sulla capacità da parte di un materiale 
fotocondutti vo (come il selenio), di d iventare conduttiv o quando viene esposto alla 
luce. Illuminando il documento da replicare, le aree opache lasceranno il materiale 
fotoconduttore carico e su di esso il toner, opportunamente caricato in maniera 
opposta, depositerà delle goccioline di inchio stro, che successivamente verranno 
impresse sul foglio della riproduzione.  
 
Le fotocopiatrici più moderne hanno definitivamente adottato la tecnologia digitale. In pratica, esse si 
compongono di uno scanner d'immagine e una stampante laser integrate con un  computer di gesti one.  

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Elettrocuzione  1 - Improbabile  3 - Grave 3 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Elettrocuzione  

 - 
Gli apparecchi elettrici sono provvist i di idonea indicazi one della tensione,  dell'inten sità e del 
tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso  

Misura di 
prevenzione 

 - 
Gli operatori si attengono alle istruzion i contenute nel manuale d'uso e manutenzione, scritto in 
lingua italiana, di cui ogni at trezzatura deve essere dotata  

Misura di 
prevenzione 

 - Le attrezzature sono conformi alle specifiche norme di prodotto e sono dotati di marcatura CE  
Misura di 

prevenzione 

 

ALTRE MATERIE, SCARTI DI LAVORAZIONE   
 

Di seguito, lõanalisi di altre materie e/o  scarti di lavorazione utilizzati per la fase di lavoro in esame:  
 

ALTRA MATERIA/SCARTO LAVORAZIONE: Toner  
 

ALTRA MATERIA/SCARTO LAVORAZIONE: Colle stick  
 

FASE DI LAVORO: Lavoro di archivio  
 

Viene svolta l'archiviazione  documenti in formato cartaceo ed el ettronico. L'archiviazione fisica dei 
documenti  è un servizio che comprende tutte le attività previste per la corretta 
conservazione e gestione del patrimonio documentale preved endo, quindi, le 
attività di ritiro, catalo gazione, classificazione e archiviazione di documenti 
cartacei. Lõarchiviazione elettronica, invece, prevede lõutilizzo di software 
applicativi di ufficio per la classificazio ne digitale dei documenti.  
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LUOGHI DI LAVORO, ESPOSTI E MANSIONI 
 

Luoghi di lav oro  Mansioni/Postazion i - Descrizion i 

- 

 

¶ Addetto Lavoro di archivio  
 

 

RISCHI DELLA FASE 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

MMC - Sollevamento e 
trasporto  

- - Vedi valutazio ne specifica  

 
 

ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Di seguito, lõanalisi delle attrezzatur e utilizzate per la fa se di lavoro i n esame: 
 

ATTREZZATURA: Libreria a parete con ante cieche  
 

Si tratta di un arredo, con ante cieche, avente diversi spazi ed eventualment e cassetti atti ad 
ospitare attrezzature  da uffi cio e a catalogare libri o faldoni.  
 
 
 
 
 

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Caduta di materiale dall'alto  2 - Poco probabile  4 - Gravissimo 8 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Caduta di m ateriale dall'alto  

 - 
Ai lavoratori è fatt o obbligo di posizionare ed ancorare correttamente i materiali, le macchine e 
le attrezzature durante le fasi di lavoro e durante il loro trasporto.  

Misura di 
prevenzione 

 

FASE DI LAVORO: Lavoro di magazzino  
 

Le attivit à di magazzino comprendono la ricez ione e il depo sito di beni mobili e 
suppellettili dell'ente presso locali destinati a tale uso.  
 
 
 
 
 
 

LUOGHI DI LAVORO, ESPOSTI E MANSIONI 
 

Luoghi di lavoro  Mansioni/Postazioni  - Descrizioni  

- 

 

¶ Addetto Lavoro di magazzino 
 

 

RISCHI DELLA FASE 

RISCHIO Probabi lit à  Danno Entità  

MMC - Sollevamento e 
trasporto  

- - Vedi valutazione specifica  
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ATTREZZATURE UTILIZZATE  

 

Di seguito, lõanalisi delle attrezzature utilizzate per la fase di lavoro in esame:  
 

ATTREZZATURA: Libreria a parete con ante a vetri  
 

Si tratta di un arredo, con ante a vetri, avente diversi spazi ed eventualmente cassetti 
atti ad ospitare attrezzature da ufficio e a catalogare libri o faldoni.  
 
 
 
 
 
 

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Caduta di materiale dall'alto  2 - Poco probabile  4 - Gravissimo 8 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Caduta di materiale dall'alto  

 - 
Ai lavoratori è fatto obbligo di pos izionare ed ancorare correttamente i materiali, le macchine e 
le attrezzature durante le  fasi di lavor o e durante il lor o trasporto.  

Misura di 
prevenzione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FASE DI LAVORO: Lavori di ufficio  
 

Trattasi dei lavori d õufficio per la gestione dellõattivit¨, comportanti lõutilizzo di 
attrezzature  tipiche, compreso personal computer.  
 
Lõattivit¨ implica contatt i con la clientela, lõaccesso ad armadi, scaffali e macchine.  
 
La mansione comporta lõutilizzo di personal computer in modo non sistematico o 
abituale e comunque per meno di venti ore settim anali, dedotte le interruzioni di cui 
all' art. 175  del D.Lgs. 81/08. Perta nto lõattivit¨ svolta non ricade nella gategoria di Videoterminalista. 
 
 

LUOGHI DI LAVORO, ESPOSTI E MANSIONI 
 

Luoghi di lavoro  Mansioni/Postazi oni - Descrizioni  

¶ Ufficio  
 

 

¶ Addetto Lavori di ufficio  
 

 

RISCHI DELLA FASE 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

MMC - Sollevamento e 
trasporto  

- - Vedi valutazione specifica  

Stress lavoro correlato  - - Vedi valutazione specifica  

Campi Elettromagnetici  - - Vedi valutazione specifica  
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ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Di seguito, lõanalisi delle attrezzature uti lizzate per  la fase di lavoro in esame:  
 

ATTREZZATURA: Telefono  
 

Il telefono è uno strumento per telecomunicazioni che trasmette la voce attraverso 
l'invio di segnali elettrici.  
 
Esistono diversi tipi di telefono a seconda che la linea telefo nica utilizza ta sia fissa o 
mobile, spesso con funzioni di segreteria telefonica.  

ATTREZZATURA: Fax o telefax  
 

Il telefax, spesso  abbreviato in fax, è l'apparecchio telefonico che permette la 
trasmissione e ricezione di immagini fisse (tipicamente copi e di document i).    
   
E' costitu ito essenzialmente da uno scanner, una stampante ed un modem combinati in 
un sistema specializzato. Lo scanner acquisisce l'immagine da un foglio di carta e lo 
converte in  dati digitali che vengono inviati dal modem lungo l a linea telef onica. 
L'apparecchio ricevente stampa l'immagine ricevuta su carta.  
 
Alcune macchine fax possono essere collegate ad un computer e possono essere usate per scansionare, 
stampare immagini e fa re fotocopie: sono i cosiddetti multifunzione.  

 

ATTREZZATURA: Scala portatile  
 

Una scala è un attrezzo con 2 montanti e 2 o più gradini o pioli sui qu ali una persona può salire o 
scendere.  
 
 

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entit à 

Caduta dall'alto  2 - Poco probabile  3 - Grave 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Caduta dall'alto  

 - Durante la sali ta/discesa il personale ha sempre le mani libere da oggetti  
Misura di 

prevenzione 

 - Le scale portati li sono conformi agli standard UNI EN 131 
Misura di 

prevenzione 

 - Lo spostamento della scala viene effettuato dal personale solo quando è a terra  
Misura di 

prevenzione 

 - 
Prima di effettuare la salita, il personale si assicura che la scala portatile pie ghevole sia stata 
allungata al massimo e sia stato inserito il di stanziale di si curezza 

Misura di 
prevenzione 

 - 
Prima di effettuare la sa lita, il person ale si assicura di aver stabilmente appoggiato al suolo la 
scala portatile  

Misura di 
prevenzione 

 

ATTREZZATURA: Libreria a parete con ante cieche  
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Si tratta di un ar redo, con ante cieche, avente diversi spazi ed eventualmente cassetti atti ad 
ospitare attrezzature da ufficio e a catalogare libri o faldoni.  
 
 
 

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabili tà  Danno Entità  

Caduta di materiale dall'alto  2 - Poco probabil e 4 - Gravissimo 8 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Caduta di materiale dall'alto  

 - 
Ai lavoratori è fatto obbligo di posizionare ed ancorare correttamente i materiali, le macchine e 
le attrezzature duran te le fasi di lav oro e durante i l loro trasporto.  

Misura di 
prevenzione 

 

ATTREZZATURA: Archivio a c assetti  
 

Costruito spesso in materiale metallico, è un arredo da ufficio atto a conservare, 
anche per molto  tempo, documenti e faldoni che compongono un de terminato archivi o 
di dati.  
 
 
 
 
 
 

 

ATTREZZATURA: Videoterminale  
 

Un videoterminale è "uno schermo alfanumerico o grafico a prescindere dal tipo di 
procedimento di visualizzazione utilizzato", mentre il post o di lavoro in cui è 
presente un videoterminale è definito come " l'insieme che comprende le 
attrezzature munite di vi deoterminale, eve ntualmente con tastiera ovvero altro 
sistema di immissione dati, incluso il mouse, il software per l'interfaccia uomo -
macchina, gli accessori opzionali, le apparecchiatur e connesse, comprendenti 
l'unità  a dischi, il telefono, il modem, la stampante, il sup porto per i documenti, la 
sedia, il piano di lavoro, nonché l'ambiente di lavoro immediatamente circostante".  
 
Nel mondo del lavoro, sono innumerevoli le attività che si svolgono per mezzo di un videote rminale e molto 
spesso, esse sono totalmente riferite a questa strumento.  
 
Un'aliquota molto importante dei videoterminali è rappresentata dai Personal Computer (PC) ovvero un a 
macchina per l'elaborazione di dati progettata  per l'uso da parte di una sola persona per volta (in 
opposizione per esempio ai mainf rame,  a cui interi gruppi di persone accedono contemporaneamente 
attraverso terminali remoti).  

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Affaticamen to visivo  1 - Improbabile  3 - Grave 3 - Basso 

Ergonomia - - Vedi valutazione specifica  

Caduta di materiale dall'alto  2 - Poco probabile  4 - Gravissimo 8 - Medio 
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MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Affaticamento visivo  

 - 
I videote rminalisti effett uano un'interru zione della loro attivit à mediante pause ovvero 
cambiamento di attività. Le modalità di tali interruzioni sono da riferirsi a quanto stabilito in 
sede di contrattazione collett iva, anche aziendale.  

Misura di 
prevenzione 

 - 
Il datore di lavo ro ha predisposto che i videoterminalisti siano so ttoposti a sorveglianza sanitaria 
con particolare riferimento: - ai rischi per la vista e per gli occhi; - ai rischi per l'apparato 
muscolo-scheletrico.  

Misura di 
prevenzione 

 - L'illuminazi one artificiale è  priva di sfarf allamenti ed effetti stroboscopici  
Misura di 

prevenzione 

Ergonomia 

Caduta di materiale dall'alto  

 - 
Ai lavoratori è fatto obbligo di posizionare ed ancorare correttamente i materiali, le macchine e 
le attrezzature durante  le fasi di lavor o e durante il loro trasporto.  

Misura di 
prevenzione 

 

ATTREZZATURA: Fotocopiatrice  
 

La fotocopiatrice o fotocopiatore è una macchina in grado di effettuare copie di 
documenti cartacei per mezzo di tecniche ottiche/fotografiche. Le copie  ottenute 
sono dette fotocopie.   
 
Essenzialmente il suo funzionamento si basa sulla capacità da parte d i un materiale 
fotoconduttivo (come il selenio), di diventare conduttivo quando viene esposto alla 
luce.  Illuminando il documento da replicare, le aree opache lasceranno il materiale 
fotoconduttore carico e su di esso  il toner, opportunamente caricato in m aniera 
opposta, depositerà delle goccioline di inchiostro, che successivamente verranno 
impresse sul foglio della riproduzione.  
 
Le fotocopiatrici più m oderne hanno defi nitivamente ado ttato la tecnologia digitale. In pratica, esse si 
compongono di uno scanner d'immagine e una stampante laser integrate con un computer di gestione.  

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Elettrocuzio ne 1 - Improbab ile  3 - Grave 3 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Elettrocuzione  

 - 
Gli apparecchi elettrici sono provvisti di idonea indicazione della tensione, dell'intens it à e del 
tipo di corrente e delle altre eventuali  caratteristich e costruttive nec essarie per l'uso 

Misura di 
prevenzione 

 - 
Gli operatori si attengono alle istruzion i contenute nel manuale d'uso e manutenzione, scritto in 
lingua italiana, di cui ogni att rezzatura deve essere dotata  

Misura di 
prevenzione 

 - Le attrezz ature sono conformi alle specifiche norme di pro dotto e sono dotati di marcatura CE  
Misura di 

prevenzione 

 

ATTREZZATURA: Stampante laser  
 

La stampante è una periferica di output atta all a stampa, generalmente su carta ma 
anche su materiali  di altra na tura, di informazion i digitali contenute in un co mputer.  
 
La tecnologia della stampante laser deriva direttamente dalla xerografia comunemente 
implementata nelle fotocopiatrici analogiche. I n sintesi, un r aggio laser infrarosso viene 
modulato secondo la sequenza di pixel che  deve essere impressa sul foglio. Viene poi 
deflesso da uno specchio rotante su un tamburo fotosensibile elettrizzato che si scarica 
dove colpito dalla luce. L'elettricità  statica attira  una fine polvere di materiali sinteti ci 
e pigment i, il toner, che vie ne trasferito sulla carta (sv iluppo). Il foglio passa poi sotto un rullo fusore 
riscaldato ad elevata temperatura, che fonde il toner facendolo aderire alla carta (fissagg io). Per ottene re 
la stampa a colori si impiegano qua ttro toner: nero, ciano, magenta  e giallo, trasferiti da un u nico tamburo 
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oppure da quattro distinti.  
 
Per semplificare la gestione dei consumabili, nelle stampanti laser monocromatiche moderne il toner e il 
tamburo fo tosensibile sono incluse in un'unica cartuccia.  

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Elettrocuzione  1 - Improbabile  3 - Grave 3 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Elettrocuzione  

 - 
Gli apparecchi elettrici sono provvisti di idonea indi cazione della tensione, dell'int ensità e del 
tipo di corren te e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso  

Misura di 
prevenzione 

 - 
Gli operatori si attengono alle istruzion i contenute nel manuale d'uso e manutenzione, scritto in 
lingua it aliana, di cui ogni attrezzatura deve essere do tata  

Misura di 
prevenzione 

 - Le attrezzature sono conformi alle specifiche norme di prodotto e sono dotati di marcatura CE  
Misura di 

prevenzione 

 
 

FASE DI LAVORO: Servizio elaborazione dati  
 

Trattasi dei l avori dõufficio per la gestione dellõattivit¨, comportanti lõutilizzo di 
attrezzature tipiche, compreso personal computer.  
 
Lõattivit¨ implica contatti con la clientela, lõaccesso ad armadi, scaffali e macchine.  
 
La mansione comporta lõutilizzo di personal computer in modo n on sistematico o 
abituale e  comunque per meno di venti ore settimanali, dedotte le interruzioni di cui 
all' art. 1 75 del D.Lgs. 81/08. Pertanto lõattivit¨ svolta non ricade nella gategoria di Videoterminalista.  
 

LUOGHI DI LAVORO, ESPOSTI E MANSIONI 
 

Luoghi  di lavoro  Mansioni/Postaz ioni - Descrizioni  

- 

 

¶ Addetto Lavori di ufficio  
 

 

RISCHI DELLA FASE 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

MMC - Sollevamento e 
trasporto  

- - Vedi valutazione specifica  

Stress lavoro correlato  - - Vedi valutaz ione specifica  

Campi Elettromagnetici  - - Vedi valutazione specifica  

 

ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Di seguito, lõanalisi delle attrezzature utilizzate per la fase di lavoro in esame: 
 

ATTREZZATURA: Telefono  
 

Il telefono è uno strumento per tele comunicazioni che trasmette la vo ce attraverso 
l'invio d i segnali elettric i.  
 
Esistono diversi tipi di telefono a seconda che la linea telefonica utilizzata sia fissa o 
mobile, spesso con funzioni di segreteria telefonica.  
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ATTREZZATURA: Fax o telefax  
 

Il telefax,  spesso abbreviato in f ax, è l'apparecchio telefonico che permette la 
trasmissione e ricezione di immagini fisse (tipicamente copie di documenti).    
   
E' costituito essenzialmente da uno scanner, una stampante ed un modem combinati in 
un sistema specializzato. Lo scanner acquisisce l'immagine da un foglio di carta e lo 
converte in dati digitali che vengono inviati dal modem lungo la linea telefonica. 
L'apparecchio ricevente stampa l'immagine  ricevuta su carta.  
 
Alcune macchine fax possono essere collegate  ad un computer e possono essere usate per scansionare, 
stampare immagini e fare fotocopie: sono i cosiddetti multifunzione.  

 

ATTREZZATURA: Libreria a parete con ante cieche  
 

Si tratta di  un arredo, con ante cieche, avente diversi spa zi ed eventualment e cassetti atti ad 
ospitare attrezzature da ufficio e a catalogare libri o faldoni.  
 
 
 
 

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Ribaltamento  2 - Poco probabile  3 - Grave 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Ribaltamento  

 - 
Il fissaggio al muro degli arredi è stato operato in relazione al carico dei materiali o documenti 
da archiviare, ossia in modo tale da impedirne il ribaltamento  

Misura di 
prevenzione 

 - 
La libreria è concepita ed  attrez zata per eli minare o ridurre i rischi  da ribaltamento dell'arredo 
stesso. 

Misura di 
prevenzione 

 

ATTREZZATURA: Scala portatile  
 

Una scala è un attrezzo con 2 montanti e 2 o più gradini o pioli sui qual i una persona può salire o 
scendere.  
 
 

 
 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Caduta dall'alto  2 - Poco probabile  3 - Grave 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Caduta dall'alto  

 - Durante la salita /discesa il personale ha sempre le mani libe re da ogget ti  
Misura di 

prevenzione 

 - Le scale portatili sono conformi agli standard UNI EN 131  
Misura di 

prevenzione 

 - Lo spostamento della scala viene effettuato dal personale solo quando è a terra  
Misura di 

prevenzione 

 - Prima di effettuare la sal ita, il p ersonale si assicura che la scala portatile pieghevole sia stata Misura di 
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allungata al massimo e sia stato inserito il distanziale di sicurezza  prevenzione 

 - 
Prima di effettuare la sa lita, il personal e si assicura di aver stabilmente appoggiato  al suolo la 
scala portatile  

Misura di 
prevenzione 

 

ATTREZZATURA: Libreria a parete con ante cieche  
 

Si tratta di un arredo, con ante cieche, avente diversi spazi ed eventualmente cassetti atti ad 
ospitare attr ezzature da ufficio e a catalogare libri o  faldoni.  

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Caduta di materiale dall'alto  2 - Poco probabile  4 - Gravissimo 8 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Caduta di materiale dall'alto  

 - 
Ai lavorato ri è fatto ob bligo di posizionare ed ancorare corret tamente i materiali, le macchine e 
le attrezzature durante le fasi di lavoro e durante il loro trasporto.  

Misura di 
prevenzione 

 - 
Nellõutilizzo di apparecchi di sollevamento, controllare e garantire la stabilità del  mezzo e del 
carico.  

Misura di 
prevenzione 

 - 
Verificare periodicamente le attrezzature impiegate al sollevamento e alla movimentazioni di 
materiali.  

Tecnica 
organizzativa 

 

ATTREZZATURA: Archivio a cas setti  
 

Costruito spesso in materiale metallico, è un arredo da ufficio atto a conservare, 
anche per molto tempo, documenti e faldoni che compongono un determinato archivio 
di dati.  
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

ATTREZZATURA: Videoterminale  
 

Un videoterminale è "uno schermo alfanumer ico o grafico a prescindere dal tipo di 
procedimento di  visualizzazione utilizzat o", mentre il posto di lavoro in cui è 
presente un videoterminale è definito come "l'insieme che compren de le 
attrezzature munite di videoterminale, eventualmente co n tastiera  ovvero altro 
sistema di immissione dati, incl uso il mo use, il software per l'int erfaccia uomo-
macchina, gli accessori opzionali, le apparecchiature connesse, comprendenti 
l'unità a dis chi, il telefono, il modem, la stampante, il supporto per i d ocumenti, la 
sedia, il piano di lavoro, nonché l'ambient e di lavoro immediatamente circosta nte".  
 
Nel mondo del lavoro, sono innumerevoli le attività che si svolgono per mezzo di un videoterminal e e molto 
spesso, esse sono totalmente riferite a questa stru mento.  
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Un'aliquota molto importante dei videoterminali  è rappresentata dai Personal Computer (PC) ovvero una 
macchina per l'elaborazione di dati progettata per l'uso da parte di una sola person a per volta (in 
opposizione per esempio ai mainframe,  a cui interi gru ppi di persone accedono contemporaneamente 
att raverso terminali remoti) . 

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Affaticamento visivo  1 - Improbabile  3 - Grave 3 - Basso 

Ergonomia - - Vedi valutazione specifica  

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Affatica mento vis ivo  

 - 
I videoterminalist i effettuano un'interruzione della loro attivit à mediante pause ovvero 
cambiamento di attività. Le modalità di tali interruzioni sono da riferirsi a quanto stabilito  in 
sede di contrattazione collettiva, anche aziendale.  

Misura di 
prevenzione 

 - 
Il datore  di lavoro ha predisposto che i videoterminalisti siano sottoposti a sorveglianza sanitaria 
con particolare riferimento: - ai rischi per la vista e per gli occhi; - ai rischi per l'apparato 
muscolo-scheletrico.  

Misura di 
prevenzione 

 - L'illuminazi one artif iciale è priva di sfarfallamenti ed effetti stroboscopici  
Misura di 

prevenzione 

Ergonomia 

 

ATTREZZATURA: Fotocopiatrice  
 

La fotocopiatrice o fotocopiatore è una macchina in grado di effettuare copie di 
documenti carta cei per m ezzo di tecniche ottiche/f otografiche. Le copie ottenute 
sono dette fotocopie.   
 
Essenzialmente il suo funzionamento si basa sulla capacità da parte di un materiale 
fotoconduttivo (come il s elenio), di diventare conduttivo quando viene esposto al la 
luce. Illuminando il documento d a replicare, le aree opache lasceranno il materiale 
foto conduttore carico e su di esso il toner, opportunamente caricato in maniera 
opposta, depositerà delle gocciol ine di  inchiostro, che successivamente verranno 
impresse sul fogl io della riproduzione.  
 
Le fotocopiatrici più moderne hanno definitivamente adotta to la tecnologia digitale. In pratica, esse si 
compongono di uno scanner d'immagine e una stampante laser int egrate con un computer di gestione.  

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Elettrocuzione  1 - Improbabile  3 - Grave 3 - Basso 

 
 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Elettrocuzione  

 - 
Gli apparecchi elettrici so no provvisti di idonea indicazione della tensione, dell' intensit à e del 
tipo di corrente e  delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso  

Misura di 
prevenzione 

 - 
Gli operatori si attengono alle istruzion i contenute nel manuale d'u so e manutenzione, scritto in 
lingua italiana, di cui og ni attrez zatura deve essere dotata 

Misura di 
prevenzione 

 - Le attrezzature sono conformi alle specifiche norme di prodotto e sono dotati di marcatura CE  
Misura di 

prevenzione 

 

ATTREZZATURA: Stampante  laser 
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La stampante è una periferica di outp ut atta alla stampa, generalmente su carta  ma 
anche su materiali di altra natura, di informazioni digitali contenute in un computer.  
 
La tecnologia della stampante laser deriva direttamente dalla xerografia comunemente 
implementata nelle fotocopiatrici an alogiche. In sint esi, un raggio laser infr arosso viene 
modulato secondo la sequenza di pixel che deve essere impressa sul foglio. Viene poi 
deflesso da uno specchio rotante su un tamburo fotosensibile elettri zzato che si scarica 
dove colpito dalla luce. L' elettric ità stati ca attira una fine polver e di materiali sintetici e pigmenti, il toner, 
che viene trasferito sulla carta (sviluppo). Il foglio passa poi sotto un rullo fusore riscaldato ad elevata 
temperatur a, che fonde il toner fac endolo aderire alla car ta (fissaggio). Per ottenere la stampa a c olori si 
impiegano quattro toner: nero, ciano, magenta e giallo, trasferiti da un unico tamburo oppure da quattro 
distinti.  
 
Per semplificare la gestione dei consumab il i, nelle stampanti lase r monocromatiche modern e il ton er e il 
tamburo fotosensibile sono incluse in un'unica cartuccia.  

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Elettrocuzione  1 - Improbabile  3 - Grave 3 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Elettrocu zione  

 - 
Gli apparecchi elettrici sono pr ovvisti di idonea indicazione della tensione, dell'intensit à e del 
tipo di corrente e delle altre eventuali caratteristiche costruttive necessarie per l'uso  

Misura di 
prevenzione 

 - 
Gli operatori si attengono alle  istruzi oni contenute nel manuale d'uso e manutenzione, scritto in 
lingua italiana, di cui ogni attrez zatura deve essere dotata 

Misura di 
prevenzione 

 - Le attrezzature sono conformi alle specifiche norme di  prodotto e sono dotati di marcatura CE  
Misura di 

prevenzione 
 

FASE DI LAVORO: Visite dom iciliari e missioni c/o nuclei familiari  
 

Lõassistente sociale si reca presso le abitazioni per valutare le situazio ni familiar i e 
fornire assistenza.  
 
 
 
 
 
 

LUOGHI DI LAVORO, ESPOSTI E MANSIONI 
 

Luoghi di lavoro  Mansioni/Postazioni - Descrizioni  

- 

 

¶ Messo notificatore  
 

 
 
 

RISCHI DELLA FASE 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Microclima  - - Vedi valutaz ione specifica  

Scivolamenti  3 - Probabile  2 - Modesto 6 - Medio 

 
 

ATTREZZATURE UTILIZZATE  
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Di seguito, lõanalisi delle  attrezzature utilizzate per la fa se di lavoro in esame: 
 

ATTREZZATURA: Automobile  
 

L'automobile, comunemente chiamata con la forma co ntratta auto o ancor pi ù 
frequentemente macchina, è  un autoveicolo progettato e costruito per il 
trasporto di persone.  
 
Una parte rilevante della sua stru ttura o carrozzeria, di conseguenza, è dotata 
di sedili, quello del conducente e quelli dei viaggiato ri.  
 
Normalmente le autov etture sono caratterizzate  da tre vani, detti anche volumi: l'abitacolo (per il 
conducente e i p asseggeri), la zona destinata ai bagagli (abbastanza contenuta) e il vano del motore.  
 
Ciascuna di queste parti può essere o non essere messa in evidenza dal profilo della carrozzeria.  
 
Il numero dei posti può variare da un minimo di due a un massimo di n ove, compreso quello del conducent e. 
In alcuni casi i sedili sono permanentemente ancorati alla carrozzeria, in altri casi sono rimovib ili.  
 
L'amovibilità dei sedili permette di armoniz zare più efficacemente il trasporto di persone con l'occasionale 
necessità di trasportare delle cose.  
 
La morfologia delle autovetture è abbastanza variabile.  

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Incident i automezzi  3 - Probabile  3 - Grave 9 - Medio 

Investimento  2 - Poco probabile  4 - Gravissimo 8 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Incidenti automezzi  

 - 
E' vietato mettersi alla guida del mezzo in condizioni di non perfett o stato fisico (stanchezza, 
affaticamento, vertigini, ecc.).  

Misura di 
prevenzione 

 - 
L'interru ttore di avviamento della macchina  è dotato di un dispositivo che evita l'azionamento 
accidentale.  

Misura di 
prevenzione 

 - Nei luoghi in cui vi sono macchine in movimento sono stabilite apposite regole di circolazione.  
Tecnica 

organizzativa 

Investimento  

 - Gilet  DPI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

FASE DI LAVORO: Manutenzione impianti  
 

Trattasi delle attivit à connesse alla manutenzione degli impianti Aziendali 
(impianti di condizionamen to, elettrico, ecc.).  
 
In particolare si prevede:  
- Il mantenimento in efficienza delle attrezza ture e degli impianti.  
- L'adattamento e modifica degli impianti alle esigenze aziendali.  
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L'attività è svolta da personale speciali zzato.  
 
 

LUOGHI DI LAVORO, ESPOSTI E MANSIONI 
 

Luoghi di lavoro  Mansioni/Postazioni - Descrizioni  

- 

 

¶ Addetto Manutenzione impianti  
 

 

RISCHI DELLA FASE 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

MMC - Sollevamento e 
trasporto  

- - Vedi valutazione specifica  

Punture  2 - Poco probabile  2 - Modesto 4 - Basso 

Caduta dall'alto  2 - Poco probabile  3 - Grave 6 - Medio 

Inalazione gas e va pori  2 - Poco probabile  3 - Grave 6 - Medio 

Affaticamento visivo  1 - Improbabile  3 - Grave 3 - Basso 

Rumore - - Vedi valutazione spe cifica  

Ergonomia - - Vedi valutazione specifica  

Urti e compressioni  2 - Poco probabile  3 - Grave 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Punture  

 - Guanti per rischi meccanici  DPI 

 - 
Prima di utilizzare mezzi, attrezzature o dispositivi con organi acuminati o in grado di 
provocare delle punture, è obbligatorio assicurarsi che tutti i lavorator i siano visibili e 
a distanza di sicurezza. 

Misura di prevenzione 

 - 

Per i lavoratori è dispo sto l'obbligo di raccogliere gli scarti di lavorazione e i rifiut i di 
materie infiammabili, esplodenti, corrosive, tossiche, infettanti o comunque nocive 
durante la lavorazione ed asportar li frequentemente con mezzi appropriati, al fine di 
collocarli in po sti nei quali non possano costituire per icolo.  

Tecnica organizzativa 

Inalazione gas e vapori  

 - Semimaschera filtrante per polveri FF PX  DPI 

 - 
Ai lavoratori è fatto obbligo di accertar si quotidianamente che l'impianto di 
ventilazione funzioni correttamente e che le bocche di immissione ed es pulsione 
dell'aria siano libere ed efficienti.  

Misura di prevenzione 

 - E' garantita un'adeguata ventilazione naturale o forzata dell'ambiente di l avoro. Misura di prevenzione 

 - 
In caso di sovraesposizione a vapori, la persona viene allontanata dall'amb iente 
contaminato e porta ta in ambiente aperto.  

Misura di prevenzione 

 - 
Nei reparti e presso le macchine e gli apparecch i dove sono effettuate ope razioni che 
presentano particolari pericoli, sono esposte disposizioni e istruzioni concernenti la 
sicurezza delle specifiche lavoraz ioni.   

Tecnica organizzativa 

Affaticamento vis ivo  

 - 
Il datore di lavoro ha verificato che l'i lluminazione presso la postazione del lavoratore è 
sufficiente ed adeguata: nelle postazioni che richiedono un maggior impegno visivo,  il 
livello di illuminazi one sul piano di lavoro è di almeno 500 lux.  

Misura di prevenzione 

 - 
Le zone di operazione ed i  punti di lavoro sono oppo rtunamente illuminate in  funzione 
dei lavori da effettuare.  

Tecnica organizzativa 

Urti e compressioni  

 - Scarpa S1 DPI 

 - E' obbligatorio lasciare pavimenti e passaggi sgombri da attrezzature o materiali.  Misura di prevenzione 

 - Muoversi e manovrare gli attrezzi con attenzione per evitare impatti accidentali.  Misura di prevenzione 

 - 
Per gli addetti è posto l'obbligo di as sicurarsi, prima di utilizzare mezzi con organi in 
movimento, che tutti i lavoratori ed eventuali altre persone presenti, siano vi sibili e a 

Misura di prevenzione 
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distanza di sicurezza. In caso di non completa visibilità, viene predisposto un lavoratore 
addett o in grado di segnalare che la manovra o l'attivazione può essere effettuata in 
condizione di sicurezza ed in grado di int errompere la movimentazion e in caso di 
pericolo.  

 

ATTREZZATURE UTILIZZATE  
 

Di seguito, lõanalisi delle attrez zature utilizzate per la fase di lavoro in esame:  
 

ATTREZZATURA: Attrezzi per lavori manuali  
 

Utensili manuali quali mar telli, pinze, chiavi, cacci aviti utilizzati per lavori manuali.  

 
 

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Urti e compressioni  2 - Poco probabile  3 - Grave 6 - Medio 

Tagli 2 - Poco probabile  3 - Grave 6 - Medio 

Proiezione di schegge  2 - Poco probabile  3 - Grave 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Urti e compressioni  

 - Guanti per rischi meccanici  DPI 

 - 
Sono predisposti opportuni carter nei pressi di tutti gli organi mobili che potenzialmente posson o 
generare pericoli di urti  o di compressione per il personale.  

Tecnica 
organizzativa 

Tagli 

 - Guanti per rischi meccanici  DPI 

 - Le attrezzature impiegate nelle operazioni di taglio sono periodicamente verificate.  
Tecnica 

organizzativa 

Proiezione di s chegge 

 - Occhiali monoculari  DPI 

 

ATTREZZATURA: Utensili elettrici portatili  
 

Piccoli utensili ad alimentazione elettrica utilizza ti per lavori diversi nei  
cantieri edili.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

RISCHI DELL'ATTREZZATURA 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Rumore - - Vedi valutazione spec ifica  

Elettrocuzione  1 - Improbabile  3 - Grave 3 - Basso 
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Proiezione di schegge  2 - Poco probabile  3 - Grave 6 - Medio 

Urti e comp ressioni  2 - Poco probabile  3 - Grave 6 - Medio 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Rumore 

Elettrocu zione  

 - 
Ai lavoratori è fatto divieto l'utilizzo di acqua e altre sostanze conduttrici in prossimità di 
conduttori, macchine e app arecchi elettrici sotto tensione.  

Misura di 
prevenzione 

 - 
Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo tale da proteggere i lavoratori dai rischi 
di natura elettrica ed in particolare dai contatti elettrici diretti ed indiretti con parti attiv e 
sotto tensione.  

Misura di 
prevenzione 

 - 
E' vietato l'uso dell'attrezzo a tensione superiore a  50 V verso terra nei lavor i in luoghi bagnati o 
molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche.  

Tecnica 
organizzativa 

 - 
Gli utensili elettrici portatili e gli apparecchi elettrici mobili sono d otati di un isolamento 
supplementare di sicurezza fra le parti i nterne in tensione e l'involucro metallico esterno.  

Tecnica 
organizzativa 

 - 
L'attrezzatura riporta l'indi cazione della tensione, d ell'intensità e del tipo di corrente e delle 
altre eventuali  caratteristiche costruttive necessar ie per l'uso.  

Tecnica 
organizzativa  

 - 

Le macchine e gli apparecchi elettrici mobili o portatili sono alimentati solo da circuiti a b assa 
tensione. Sono previste delle eccezioni per gli apparecchi di sollevamento, per i mezzi di 
trazione, per le cabine mo bili di trasformazione e pe r quelle macchine ed apparecchi che, in 
relazione al loro specifico impiego, sono necessariamente alimentat i ad alta tensione.  

Tecnica 
organizzativa 

Proiezione di schegge  

 - 
Sono installati opportuni carter nei pressi di tutti gli organi mobili o di uten sili manuali ed 
automatici potenzialmente pericolosi per la proiezione di schegge.  

Tecnica 
organizzativa 

Urti e compressioni  

 - Guanti per rischi meccanici  DPI 

 - 
Le attrezzature sono correttamente disposte allo scopo di non r idurre gli spazi di lavoro,  al fine 
di prevenire traumi da urti, facilitare i movimenti e non intralciare le manovre necessarie in 
caso di emergenza. 

Misura di 
prevenzione 

 - 

Per gli addetti è posto l'obbligo di assicurarsi, prima di utilizzare mezzi con organi in 
movimento, che tu tti i lavoratori ed eventuali altre persone presenti, siano visibili e a distanza 
di sicurezza. In caso di non completa visibilità, viene predisposto un lavoratore ad detto in grado 
di segnalare che la manovra o l'attivazione può essere effettuata in condiz ione di sicurezza ed in 
grado di interrompere la movimentazione in caso di pericolo.  

Misura di 
prevenzione 

 - 
Sono predisposti opportuni carter nei pressi di tutti g li organi mobili che potenzialmente possono 
generare pericoli d i urti o di compressione pe r il personale.  

Tecnica 
organizzativa 

 

 

ALUTAZIONE RISCHI LUOGHI DI LAVORO 
 

Di seguito, ¯ riportata lõanalisi dei rischi eseguita relativamente ai luoghi di lavoro appartenenti alle sedi 
dellõorganizzazione. 
 

SEDE: Servizi Socia li  
 

LIVELLO: Piano TERRA 

RISCHI DEL LIVELLO 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Vie di esodo non facilmente 
fruibili  

2 - Poco probabile  2 - Modesto 4 - Basso 

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Vie di esodo non facilmente fruibili  

 - Le porte  delle uscite di emergenza risultano non chiuse a chiave Misura di prevenzione 

 - 
Le porte delle uscite di emergenza sono apribili facilmente ed immediatamente da 
parte di qualsias i persona che abbia bisogno di utilizzarle in caso di emergenza  

Misura di p revenzione 

 - Le porte delle uscite di em ergenza sono apribili nel verso dell'esodo Misura di prevenzione 
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 - 
Le vie e le uscite di emergenza hanno un'altezza minima di m 2,0 ed un a larghezza 
minima conforme alla normativa vigente in materia ant incendio 

Misura di prevenzi one 

 - 
Le vie e le uscit e di emergenza nonchè le vie di circolazione e le porte che vi danno 
accesso risultano non ostruite da oggetti in modo da poter essere util izzate in ogni 
momento senza impedimenti  

Misura di prevenzione 

 - 
Le vie e le uscite di eme rgenza rimangono sempre sgombre consentendo di raggiungere 
il più rapidamente possibile un luogo sicuro  

Misura di prevenzione 

 - 
Le vie e le uscite di emergenza sono dotate di un'illuminazione di sicurezza di intensità 
sufficien te che entri in funzione in  caso di guasto dell'impianto elettrico  

Misura di prevenzione 

 

AMBIENTE: Direzione e segreteria  

RISCHI DELL'AMBIENTE 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Aerazione    Rischio accettabile  

Microclima  - - Vedi valutazione specifica  

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Aerazione  

 - 
In caso di guasto dell'impianto di aerazione artificiale, si attiva un sistema di controllo 
ed allarme per la salvagu ardia della salute dei lavoratori  

Misura di prevenzione 

 - 
In caso di utili zzo di un impiant o di aerazione artificial e, questo viene sempre 
mantenuto funzionante ed efficiente  

Misura di prevenzione 

 - 
L'aerazione dei locali garantisce aria salubre in qua ntit à sufficiente (ottenuta 
preferenzialmente con aperture n atural i e, quant o ciò non sia possibile, con impianti di 
aerazione) 

Misura di prevenzione 

AMBIENTE: Archivio  

RISCHI DELL'AMBIENTE 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Microclima  - - Vedi valutazione specifica  

 

AMBIENTE: Ufficio  

RISCHI DELL'AMBIENTE 

RISCHIO Probabilit à  Danno Entità  

Aerazione    Rischio accettabile  

Microclima  - - Vedi valutazione specifica  

 

MISURE SPECIFICHE DI SICUREZZA PER I RISCHI INDIVIDUATI 

Aerazione  

 - 
In caso di guasto dell'impianto di aerazione artificiale, si attiva un sistema di co ntrollo 
ed allarme per la s alvaguardia della salute dei lavoratori  

Misura di prevenzione 

 - 
In caso di utilizzo di un impianto di aerazione artificiale, questo viene sempre 
mantenuto funzionante ed efficiente  

Misura di prevenzione 

 - 
L'aerazione dei locali garanti sce aria salubre in quantit à sufficiente ( ottenuta 
preferenzialme nte con aperture n aturali e, quanto ciò non sia possibile, con impianti di 
aerazione) 

Misura di prevenzione 

 
 

VALUTAZIONE RISCHI IMPIANTI DI SERVIZIO 
 

Di seguito, ¯ riportata lõanalisi dei ri schi eseguita relativamente agli impianti di servizio presenti:  
 

IMPIANTO: Impianto elettrico bassa tensione  
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Alimentazione    
 

Codice  Numero di serie   
 

Anno di costruzione   
 

Installatore   Messa in funzione   
 

Manutentore   Ultima manutenzione   
 

Luogo Municipio (Comune di San Severo) 
 

Descrizi one impianto  
 

L'impianto elettrico è un insieme di apparecchiature elettriche, meccaniche e f isiche atte alla 
trasmissione e all'utilizzo di energia elettrica.  
 

Normalmente per impianti elettrici si con siderano gli impianti di b assa tensione (BT), 
mentre  per gli impianti di me dia (MT) e alta tensione (AT) si preferisce parlare di reti 
elettriche o sistemi elettrici.  
 
Ai sensi del Decreto Legislativo 81/08 prevede,  in relazione alla tensione nominale, i 
sistemi ele ttrici si divido no in:  

- sistemi di Categoria 0 (zero), detti anc he a bassissima tensione,  quelli a tensione nominale minore o 
uguale a 50 V se a corrente alternata o a 120 V se in corrente continua (non ondulata);  
- sistemi di Categoria I (prim a), detti anche a bassa tensione, quelli a tensione nominale da oltre 50 fi no a 
1000 V se in corrente alternata o da oltre 120 V fino a 1.500 V co mpreso se in corrente continua;  
- sistemi di Categoria II (seconda), detti anche a media tensione, quelli a te nsione nominale oltre 1.00 0 V 
se in corrente alterna ta od oltre 1.500 V se in corrente continua, fino a 30.000 V compreso;  
- sistemi di Categoria III (terza), detti anche ad alta tensione, quelli a tensione nominale  maggiore di 
30.000 V. 
 
Per la progettazi one degli impianti elettri ci occorre rispettare i re quisiti previsti dal D. M. 37 del 22 
gennaio 2008 che stabilisce le caratteristiche dei soggett i abilitati a progettare e realizzare le principali 
tipologie di impi anti relativi a tutti gli edifici e a qua li obbligh i e prescrizioni  debbano attenersi tali 
soggetti.  
 
Per la denucia ed il collaudo di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di 
dispositivi di messa a terra di impianti el ettrici e di impianti elettrici pericolos i si fa ri ferimento al DPR 
22/10/2001 n. 462, che ob bliga il datore di lavo ro a richiedere ed a far eseguire le verifiche periodiche e 
straordinar ie per:  

¶ impianti elettrici di messa a terra;  

¶ installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmo sferiche;  

¶ impianti elettri ci in luoghi con pericolo di esplosione. 
 
Le periodicit à previste sono di:  

¶ due anni  (verifica biennale) per:  

- gli impiant i elettrici e gli impianti di protezio ne dalle scariche atmosferiche in luoghi con pericolo 
di esplosione; 

 

- gli impianti  di terra e gli impianti di protezione dal le scariche atmosferich e a servizio di:  
 

a. Cantieri, cio è luoghi in cui vi siano impianti elettr ici temporanei per: lavori di costruzione di 
nuovi edifici, lavori di riparazione, trasformazione, ampliamento  o demolizione di edifici 
esistenti, lavori di movim ento terre, lavori simi li (interventi di manutenzione i n banchine, 
costruzione di teleferiche,  ecc.);  

 

b. Ambienti a maggior rischio in caso di incendio:  

 Attività soggette al controllo dei Vigili del Fuoco, ossia: locali di spettacol o e 
trattenimento in gener e con un massimo affoll amento ipotizzabile superio re a 100 
persone; alberghi, pensioni, motels , dormitori e simili, con oltre 25 posti -letto; scuole di 
ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie e simi li per olt re 100 persone presenti; 


